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1. INTRODUZIONE

Si raccomanda la lettura di questo manuale istruzioni prima di effettuare qualsiasi operazione sulla macchina.
Questo manuale istruzioni € stato concepito e strutturato in modo da consentirne la rapida e agevole
consultazione. Per ogni argomento trattato, vi sono delle illustrazioni o delle tabelle che ne facilitano la
comprensione.

I manuale istruzioni e suddiviso in vari capitoli. Ogni capitolo contiene uno degli argomenti indicati
nell’indice.

All’interno del manuale troverete delle segnalazioni che sintetizzano il seguente significato:

AATTENZIONE!

norme antinfortunistiche per I’operatore

4 )!

il A\VVERTENZA:

si Eu() creare un danno alla macchina e/o ai suoi componenti

PRECAUZIONE:
notizie aggiuntive riguardanti 1’operazione in corso

v N
indicazioni generali

2. AVVERTENZE
Questo manuale istruzioni e rivolto al proprietario e/o utilizzatore della macchina e al personale dipendente
addetto alla movimentazione, all’installazione, all’uso, alla manutenzione e allo smantellamento della
medesima.
Questo manuale fornisce dettagliate informazioni e istruzioni circa:
* le caratteristiche tecniche della macchina
* I’uso previsto della macchina
+ la movimentazione e I’installazione della macchina
+ la manutenzione e lo smantellamento della macchina
Questo manuale e da considerarsi parte integrante di una macchina destinata ad uso professionale e, come tale,
non potra mai sostituire una adeguata preparazione ed esperienza dell’utilizzatore.
La casa costruttrice ricorda al Cliente, utilizzatore della macchina, 1’obbligo di osservare la legislazione vigente
riguardante i luoghi di lavoro e 1’igiene.
Questo manuale é da considerare parte della macchina e deve essere conservato per future consultazioni fino
allo smantellamento della medesima.
Questo manuale rispecchia lo stato della tecnica (o lo stato dell’arte) esistente al momento della
commercializzazione della macchina e non puo essere considerato inadeguato solo perché successivamente
aggiornato sulla base di nuove esperienze.
La casa costruttrice si riserva il diritto di apportare alla macchina e al manuale istruzioni eventuali
aggiornamenti, senza che cio costituisca obbligo di aggiornare macchine e/o manuali di precedente produzione.
Tuttavia, la casa costruttrice si rende disponibile a fornire al Cliente le eventuali ulteriori informazioni richieste,
cosl come terra nella massima considerazione eventuali proposte di miglioramento del presente manuale.
In caso di cessione della macchina, il Cliente e pregato di segnalare alla casa costruttrice 1’indirizzo del nuovo
proprietario.
La casa costruttrice declina ogni responsabilita per eventuali danni subiti da persone, animali o cose derivanti
da:

a. uso improprio della macchina o suo uso da parte di personale non addestrato per le macchine riservate ad

uso professionale
b. uso contrario alla normativa nazionale specifica
c. installazione non corretta
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d. difetti di alimentazione elettrica

e. carenza nella pulizia e manutenzione prevista

f. modifiche o interventi non autorizzati

g. utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello

h. mancata osservanza totale o parziale delle istruzioni di questo manuale
i. eventi eccezionali

3. PRECAUZIONI GENERALI

* Non lasciare la macchina incustodita, soprattutto in presenza di bambini.

* Non ingerire il liquido, seppur atossico, contenuto negli accumulatori di freddo.

» Inserire nel mobile refrigerante solo prodotti alimentari gia refrigerati e comunque non caldi.

* La conservazione di prodotti alimentari ad alto contenuto di acqua puo provocare la formazione di condensa:
cio non pregiudica il corretto funzionamento della macchina.

La macchina deve essere collegata ad un idoneo interruttore bipolare di rete con differenziale (esterno
alla macchina).
Tale operazione dovra essere svolta, a cura del cliente, da un tecnico qualificato.

Nelle macchine aventi due o piu controlli di temperatura, gli interruttori posti accanto ai termoregolatori
servono solamente per disinserire il gruppo frigorifero, pertanto non tolgono completamente la tensione
elettrica sull'impianto.

A Prima di eseguire qualsiasi operazione di installazione, pulizia, manutenzione e riparazione, disinserire
I’interruttore generale e staccare la spina della presa di alimentazione elettrica interbloccata con
interruttore.

4. NORME DI GARANZIA

I criteri per definire la garanzia della macchina sono di seguito riportati:

* la durata della garanzia e di un anno (per 1 anno si intendono 12 mesi consecutivi dalla data di acquisto);

* restano esclusi dalla garanzia le parti elettriche ed elettroniche e quei componenti della macchina che per
natura o destinazione sono soggetti a deterioramento o logorio;

* la garanzia decade qualora la macchina sia stata impiegata senza rispettare le prescrizioni contenute nel
presente manuale;

* la garanzia decade qualora il Cliente provveda autonomamente o per mezzo di terzi non autorizzati dalla casa
costruttrice o dal rivenditore autorizzato a smontare, modificare o tentare di riparare la macchina;

* per qualsiasi controversia, il giudizio e esclusivita del Tribunale di Padova.

5. TARGHETTA DI IDENTIFICAZIONE
La targhetta di identificazione, contenente tutti i dati necessari all’identificazione della macchina, e applicata
ove indicato dalla freccia.

I dati riportati sono i seguenti:

» dati identificativi del costruttore;

» modello della macchina;

» numero di matricola;

« anno di costruzione;

» marchio CE di conformita;

* classe climatica della macchina;

* dati tecnici.
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I dati contenuti nella targhetta di identificazione dovranno essere comunicati per qualsiasi richiesta di
intervento. La targhetta riportata in figura e da intendersi a puro titolo esemplificativo.

el
T
TIPO ALIOLLY/G
ID.02 90595000 \\
T e
rmEoNTYPE R 404p | 260W

FmEon weignT = 0.25Kg | 220- 240V
LAMPS NONE 50 Hz

Legenda

1 — Nome della casa costruttrice

2 —indirizzo della casa costruttrice

3 — tipo di macchina

4 — numero di matricola della macchina
5 — modello della macchina

#
&

v

€

6. CARATTERISTICHE TECNICHE

Le principali caratteristiche tecniche dei vari modelli sono le seguenti:

Temperature °C Numero Dimensioni Peso kg Potenza Alimentazione HFC
bottiglie (LxPxH) cm assorbita W elettrica V/Ph/Hz
AIMIAMIMINI/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINIDR/873 +6/+10 34 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINISH/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMED/873 +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDR/873 +6/+10 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIX +6/+10 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSH +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDRVT/873 +7 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIXVT/873 +7 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSHVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMI/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDR/873 +6/+12 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIX/873 +6/+12 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISH/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDRVT/873 +7 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIXVT/873 +7 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
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AIMIAMISHVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIBR/873 +6/+ 10|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRDR/S73 +6/+10[+14/+20 | 52+52 | 122x50x195 | 190 300 230150 TR134A
AIMIAMIBRMIX/873 +6/+ 10|+14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSH/873 +6/+10[+14/+20 | 86+86 | 122x50x195 | 190 300 230150 TR134A
AIMIAMIBRVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
ATMIAMIBRDRVT/873 +7|+14/+20 52+52 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRMIXVT/873 +7|+14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSHVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

7. DESTINAZIONE D’USO

I mobili refrigeranti per la ristorazione sono destinati all’esposizione e alla conservazione giornaliera di
alimenti destinati all’immediato consumo nei pubblici esercizi quali alberghi, ristoranti, trattorie, pizzerie,
gastronomie, supermercati.

AEvenmah usi per scopi diversi non sono consentiti in quanto da ritenersi pericolosi per 1’utilizzatore
della macchina e per la buona tenuta della medesima.

8. DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

I mobili refrigeranti per la ristorazione sono essenzialmente cosi strutturati:

« Struttura della macchina costituita da pannelli isolati e laminati;

* porte serigrafate con telaio in legno massiccio verniciato (non verniciato su richiesta);

» refrigerazione di tipo statico con condensatore statico ed evaporatore posizionato all’interno della parete di
fondo;

* unita condensatrice di tipo ermetico e condensazione statica con termoregolatore elettronico per il controllo
automatico della temperatura;

 gocciolatoio raccogli condensa e vaschetta estraibile posti sul fondo della macchina, per permettere
I’evaporazione dell’acqua di condensazione;

« piedini regolabili alla base della macchina;

* illuminazione a led comandata da un interruttore.

* (Solo per modelli VENTILATTI) Ventilatori interni, collegati direttamente all’alimentazione, per uniformare

la temperatura all’interno della vetrina.

9. MISURE DI PREVENZIONE CONTRO I RISCHI PER LA SICUREZZA E LA
SALUTE

La casa costruttrice ha progettato e costruito la macchina tenendo nel massimo conto i risultati di una
preventiva e accurata analisi dei rischi per la SICUREZZA e la SALUTE connessi con I’impiego della stessa.

Le protezioni e i dispositivi installati sulla macchina rappresentano quindi i risultati ottenuti nel conseguire le
finalita di sicurezza sancite nelle specifiche direttive CEE.

Di tali protezioni e dispositivi vengono di seguito fornite informazioni ed illustrazioni allo scopo di consentire
all’utilizzatore della macchina di operare in condizioni di massima sicurezza possibile.

Misure di prevenzione contro i rischi di origine meccanica

La macchina é dotata di protezioni atte ad evitare contatti accidentali con gli organi in movimento.

In particolare:

* La zona del motore é protetta da una chiusura in acciaio fissata mediante viti che ne impediscono il
raggiungimento.
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« Il ventilatore posizionato sulla parte superiore della macchina e protetto da una griglia in metallo che ne
impedisce il raggiungimento (pericolo di cesoiamento).

» La macchina e dotata di piedini regolabili in altezza. La macchina e stabile e non necessita di ancoraggio al
pavimento (pericolo di urto).

Misure di prevenzione contro i rischi di origine elettrica

Contro il pericolo di contatti diretti ed indiretti sono state adottate le misure di prevenzione previste dalla

direttiva 2006/95/CEE e dalla norma EN 60335 e sono state eseguite tutte le prove previste come attestato dalla

dichiarazione di conformita CE (vedi allegato). Sono state inoltre eseguite le prove previste dalle norme

tecniche vigenti per I’attuazione della direttiva CEE sulla EMC (direttiva 2004/108/CEE). In particolare:

* I componenti sono tutti garantiti dai relativi costruttori (su ognuno é riportata la sigla caratteristica).

* Le apparecchiature e tutti gli altri componenti elettrici sono installati all’interno di vani chiusi in modo da
impedire qualsiasi contatti DIRETTO con parti in tensione. Sul pannello di protezione del quadro elettrico
riportato il segnale di pericolo da corrente elettrica:

/N

* A protezione contro i contatti INDIRETTTI tutte le masse metalliche sono collegate a terra con apposito
conduttore. Attraverso il collegamento spina- presa, tale conduttore dovra garantire la continuita elettrica tra la
macchina e I’impianto generale di terra; I’idoneita e I’efficienza dell’impianto generale e delle apparecchiature
complementari necessarie per interrompere 1’alimentazione elettrica in caso di guasto sono a totale carico
dell’utilizzatore della macchina.
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Si ricorda che la presa, interbloccata con interruttore, va ubicata ad una altezza di circa 130 cm. dal pavimento
ed in posizione tale da non essere esposta ad urti o danneggiamenti.

Misure di prevenzione per I’igiene
L’impianto di refrigerazione contiene gas freon R134A ed e totalmente privo di CFC, a tutela dello strato di

0z0no.

Misure di prevenzione contro i rischi originati dal rumore
Dato che il compressore, unica possibile fonte di rumore, € posto all’interno del basamento, si puo affermare
che la macchina non produce rumorosita fastidiose ne dannose.

10. SEGNALETICA E SIMBOLOGIA
La segnaletica di sicurezza richiama 1’attenzione dell’operatore su eventuali possibili pericoli per salvaguardare
lo stesso ai fini della sicurezza.

Controllare la perfetta conservazione dei colori e delle scritte dei segnali e dei simboli. Al minimo
deperimento, richiederne una copia alla casa costruttrice o al rivenditore autorizzato e sostituirli.

SIMBOLO DESCRIZIONE SIMBOLO DESCRIZIONE
[ Interruttore generale Spegnimento
I |

elettrica

I Accensione /4\ Pericolo! Alimentazione

11. TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO
Si ricorda che pesi e dimensioni di ingombro della macchina sono indicati nel capitolo n°6.
La macchina e stata imballata in un cartone riportante i simboli e le indicazioni per la sua movimentazione.
Successivamente e stata posta su un pallet e caricata su un container o un vagone con I’ausilio di un adeguato
carrello elevatore.
La macchina deve essere sempre movimentata con la massima cautela e prudenza.
Gli operatori addetti alla movimentazione della macchina dovranno essere qualificati e adeguatamente formati.
Per I’immagazzinamento della macchina, utilizzare locali asciutti ed aerati e proteggere la macchina stessa con
un telo.
La casa costruttrice non risponde dei danni provocati da operazioni mal eseguite.

11.1 Procedure di scarico della macchina con I’ausilio di un carrello elevatore

Fase 1 Scaricare con la massima cautela la macchina ancora imballata dal camion
Fase 2 Appoggiare delicatamente la macchina a terra
Fase 3 Togliere I’imballo e asportare delicatamente la macchina con il carrello elevatore,

avendo cura di non danneggiarla, fino a permettere la rimozione
del bancale inferiore

Fase 4 Appoggiare delicatamente la macchina su una superficie piana, consistente
ed il piu vicino possibile al luogo di posizionamento definitivo.
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12. PREDISPOSIZIONE LOCALI E INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA

Il locale nel quale la macchina sara installata, cosi come nei vari impianti esistenti, dovra rispettare le normative

e le specifiche tecniche locali vigenti.

Posizionare la macchina in un luogo asciutto e ben aerato rispettando le norme tecnico sanitarie locali. In

particolare:

» Evitare di posizionare la macchina in prossimita di fonti di calore (caloriferi, forni, fornelli, ecc.) o di correnti
d’aria. Qualora cio non fosse possibile, € necessario rispettare le seguenti distanze minime: 50 cm da cucine a
carbone o petrolio e 50 cm da cucine elettriche e/o a gas.

* Per evitare il cattivo funzionamento della refrigerazione, evitare 1’esposizione della macchina ai raggi solari
diretti.

» Fare attenzione a non coprire od ostruire le aperture di ventilazione della macchina.

* Per evitare il cattivo funzionamento della refrigerazione, si deve lasciare uno spazio libero di 15 cm tutto
attorno alla macchina.

Sballare accuratamente la macchina togliendo il cartone principale e successivamente tutti i materiali
protettivi dell’imballo.

All’atto della rimozione dell’imballaggio, controllare la perfetta integrita della macchina e segnalare entro 48
ore dalla ricezione della merce gli eventuali danni rilevati alla casa costruttrice o al rivenditore autorizzato.

Per I’installazione della macchina, tenere conto dei dati riportati sulla targa di identificazione e delle misure di
ingombro (vedi capitolo n°5 e n°6).

Per l'installazione della macchina oltre i 900 (novecento) metri di altitudine e necessario munire di valvola di
compensazione ciascuna vetrocamera.

Per I’uso e la manutenzione della macchina e necessario riservare uno spazio libero, valutabile in circa 50 cm
tutto attorno alla macchina.

AE assolutamente vietato 1’utilizzo della macchina in luoghi ove esistono effettivi pericoli di esplosione o
di incendio a causa della presenza o sviluppo di polveri, gas o miscele esplosive o infiammabili.

nSi ricorda che i materiali impiegati per I’imballo devono essere smaltiti secondo la normativa locale
vigente riguardante i rifiuti industriali e speciali.

13. MESSA IN FUNZIONE, USO E REGOLAZIONE

Per ottenere dal mobile refrigerante prestazioni ottimali, si devono verificare i seguenti criteri:
* Temperatura ambiente = 25°C

 Umidita relativa U.R. = 60 %

* Classe climatica secondo UNI EN 441 = 3S
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DSi consiglia di attendere almeno due ore prima di mettere in funzione 1’impianto, per dar modo al circuito
refrigerante di essere perfettamente efficiente.

Prima di mettere in funzione la macchina, osservare le seguenti istruzioni:

1. Verificare che l'impianto ed i collegamenti elettrici siano conformi alle normative locali vigenti.

2. Verificare che il voltaggio della macchina indicato nella targhetta d'identificazione corrisponda alla tensione
di linea esistente nella presa di utilizzo. In caso contrario, non procedere all'allacciamento elettrico ed
interpellare la casa costruttrice o il rivenditore autorizzato.

3. Verificare la corretta messa a terra della macchina e la disponibilita di un interruttore bipolare di rete con
differenziale.

4. Se la presa e la spina di alimentazione non sono dello stesso tipo, far sostituire la presa da un tecnico
qualificato. Non utilizzare prolunghe o adattatori multipli. Il cavo e la spina di alimentazione devono
risultare facilmente accessibili dopo l'installazione. Qualora evidenziassero segni di usura o danneggiamenti
devono essere immediatamente sostituiti da un tecnico qualificato.

5. Verificare che la griglia di protezione del compressore sia correttamente fissata.

6. Assicurarsi che i piedini siano regolati tutti alla stessa altezza.

7. Fissare la maniglia al telaio della porta utilizzando le viti in dotazione.

8. Per non pregiudicare le temperature di esercizio, nei modelli ventilati e sconsigliata 1'installazione dei ripiani
in vetro.

9. Posizionare tubi, cassetti o ripiani come indicato nelle seguenti figure:

CASSETTI RIPIANI

13.1 Pannello di comando

Il pannello di comando e situato sulla zona superiore e contiene i seguenti comandi:

A Termoregolatore elettronico: consente la regolazione della temperatura della macchina, I’accensione e
lo spegnimento dell’impianto refrigerante e dell’illuminazione (per 1’uso del termoregolatore, vedi
istruzioni seguenti). Si consiglia di accendere la luce solamente durante il servizio vero e proprio.

B Pulsante generale: consente I’accensione e lo spegnimento dell’impianto elettrico.

13.2 Regolazioni frequenti

Modifica del set point di temperatura.

1. Visualizzare il valore impostato premendo il tasto Set per un secondo.
2. Per modificarlo, utilizzare i tasti A e V.

3. Confermare il nuovo valore premendo Set.

Sbrinamento manuale.
1. Tenere premuto il tasto def (V) per 5 secondi.
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Modifica dell’intervallo di esecuzione (espresso in ore) oppure la durata (espressa in minuti) degli
sbrinamenti automatici.

1. Tenere premuto per 5 secondi il tasto Prg.

2. Con i tasti A e V scorrere i parametri sino a visualizzare dl (intervallo tra gli sbrinamenti) oppure dP1
(durata).

3. Visualizzare il valore impostato premendo il tasto Set.

4. Per modificarlo, utilizzare i tasti A e V.

5. Premere Set.

6. Confermare il nuovo valore premendo Prg per 5 secondi.

Ripristino della programmazione di fabbrica del termoregolatore in caso di problemi.

1. Staccare la spina di alimentazione dalla rete.

2. Premere e tenere premuto il tasto Prg.

3. Con tasto Prg tenuto premuto, ricollegare la spina di alimentazione alla rete ed attendere alcuni secondi sino
alla

comparsa della sigla bn0.

4. Con i tasti A e V¥ scorrere i parametri sul display sino a visualizzare la sigla bnX, dove X si riferisce al
modello di

mobile (contattare 1’assistenza per i modelli).

5. Premere Set.

Le istruzioni del termoregolatore sono contenute nel libretto riguardante il suo utilizzo.

13.3 Regolazione della temperatura
Per un corretto funzionamento della macchina e per la migliore conservazione delle bevande si consiglia di
impostare il “set point” del termoregolatore come segue.

“Set point” termoregolatore per vini | “Set point” termoregolatore per vini
bianchi rossi

REGOLAZIONI +6 °C +14 °C

PULIZIA DELLO STRUMENTO.
Per la pulizia dello strumento non utilizzare alcol etilico, idrocarburi (benzina), ammoniaca e derivati. E’
consigliabile usare detergenti neutri ed acqua.

14. SBRINAMENTO DELLA MACCHINA

La formazione di brina sull’evaporatore é¢ un fenomeno normale.

La quantita e la rapidita di accumulo variano a seconda delle condizioni ambientali e della frequenza di apertura
delle porte. Gli sbrinamenti automatici sono impostati di default su tutti i mobili.

Nel caso di intasamento eccessivo di ghiaccio sull’evaporatore, procedere come segue:
Premere il tasto DEF per 3 secondi (in basso a destra) per effettuare o fermare uno sbrinamento manuale.

ASe dovesse venire a mancare 1’alimentazione generale per qualsiasi motivo, la vaschetta asciuga condensa
non viene alimentata per cui il mobile potrebbe non trattenere 1’acqua di condensa.

15. IGIENE ALIMENTARE E PULIZIA

APrima di eseguire qualsiasi operazione di pulizia, disinserire 1’interruttore generale e staccare la spina
dalla presa di alimentazione elettrica interbloccata con interruttore.
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Ogni giorno
e Pulire tutte le parti della macchina utilizzando un panno imbevuto in acqua tiepida e detergente neutro; non

usare in nessun caso polveri abrasive o detersivi che potrebbero danneggiare I’impianto sia internamente
che esternamente, specialmente sulle parti in vetro o policarbonato.
* Risciacquare ed asciugare con un panno morbido.

In caso di inattivita prolungata

¢ Disinserire il termoregolatore elettronico;

¢ Disinserire I’interruttore generale;

e Staccare la spina dalla presa di alimentazione elettrica interbloccata con interruttore;

e Togliere tutti i prodotti alimentari;

e Sbrinare e pulire accuratamente la macchina con I’ausilio di prodotti disinfettanti e neutri per proteggerla
dall’ossidazione (vedi capitoli n® 14 - 15);

e Lasciare aperta la calotta della macchina (ove apribile) per impedire la formazione di muffe, cattivi odori e
ossidazioni;

e Coprire I’impianto onde evitare il deposito di polvere.

16. MANUTENZIONE E CONTROLLI

APrima di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione, disinserire l'interruttore generale e staccare la
spina dalla presa di alimentazione elettrica interbloccata con interruttore.

Ogni giorno
e Verificare costantemente che il cavo di alimentazione sia integro; in caso contrario sostituirlo con un altro
avente le stesse caratteristiche.

17. ANOMALIE E POSSIBILI RIMEDI

Per la ricerca dei guasti e per le relative riparazioni, fare riferimento alla tabella di seguito riportata.

ANOMALIE POSSIBILE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO
L’impianto La spina della macchina e disinserita dalla | Inserire correttamente la spina nella
frigorifero non parte |presa di corrente. presa di corrente.

Il cavo di alimentazione é danneggiato o | Verificare lo stato del cavo. Se
interrotto. necessario, rivolgersi ad un tecnico
qualificato per sostituirlo con un altro
di pari caratteristiche.

L’interruttore bipolare di rete e disinserito. | Inserire correttamente 1’interruttore
bipolare di rete.

C’¢ un’interruzione di corrente nel| Verificare lo stato del pannello di
pannello di comando. comando. Se necessario rivolgersi ad
un tecnico qualificato per ripristinare
la corrente.

Il termoregolatore non € nella posizione | Regolare il termoregolatore come
corretta. indicato nel capitolo n°® 13.

Il compressore non funziona. Verificare lo stato del compressore.
Se necessario, rivolgersi ad un
tecnico qualificato per sostituirlo con
un altro di pari caratteristiche.

Il termoregolatore non é nella posizione | Regolare il termoregolatore come
corretta. indicato nel capitolo n°® 13.
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La temperatura

della
macchina &

non e
sufficientemente fredda.

La macchina é installata vicino ad una
sorgente di calore.

Spostare la macchina dalla sorgente
di calore come indicato nel capitolo
n° 12.

La macchina e posizionata a meno di 15
cm rispetto ad altri ostacoli

Spostare la macchina lontano da altri
ostacoli, come indicato nel capitolo
n° 12.

La circolazione dell’aria attraverso le
feritoie di ventilazione é ostruita.

Liberare le feritoie di ventilazione da
quanto le ostruisce.

C’e un’interruzione sul circuito

refrigerante o manca il gas.

Rivolgersi ad un tecnico qualificato
per verificare la temperatura di
espansione del gas.

La temperatura della

Il termoregolatore non é nella posizione

Regolare il termoregolatore come

macchina € troppo | corretta. indicato nel capitolo n° 13.
fredda
C’¢ presenza di|La porta rimane troppo aperta oppure la| Verificare la chiusura ermetica della

ghiaccio sulla parete
di fondo

temperatura della macchina € troppo
bassa.

porta.

Aumentare gli sbrinamenti
automatici.

Effettuare uno sbrinamento manuale.
Regolare il termoregolatore come
indicato nel capitolo n° 13.

C’eé presenza di acqua
sul fondo della
macchina

Lo scarico dell’acqua di sbrinamento e
ostruito.

Verificare ’assenza di impurita nel
gocciolatoio.

L’illuminazione non
funziona.

La spina della macchina e disinserita dalla
presa di corrente.

Inserire correttamente la spina nella
presa di corrente.

Il cavo di alimentazione é danneggiato o
interrotto.

Verificare lo stato del cavo. Se
necessario, rivolgersi ad un tecnico
qualificato  per sostituirlo con un
altro di pari caratteristiche.

L’interruttore bipolare di rete é disinserito.

Inserire correttamente 1’interruttore
bipolare di rete.

C’¢ un’interruzione di corrente sui

comandi.

Verificare lo stato dei comandi. Se
necessario, rivolgersi ad un tecnico
qualificato per ripristinare la corrente.

L’interruttore dell’illuminazione € spento.

Accendere P’interruttore
dell’illuminazione.

L’illuminazione é danneggiata o interrotta.

Verificare lo stato dell’illuminazione.
Se necessario, rivolgersi ad un
tecnico qualificato per sostituirla con
un’altra di pari caratteristiche.

La temperatura
indicata dal display
non corrisponde a
quella reale.

La sonda non é calibrata.

Calibrare la sonda 1.

I termoregolatore
non funziona
correttamente.

I valori impostati non sono corretti.

Effettuare il del

termoregolatore.

reset

Rumori di gorgoglio e soffi di espansioni, derivanti dal circuito refrigerante, sono da considerarsi normali.
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SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA

Si consiglia di interpellare la casa costruttrice o il rivenditore autorizzato che provvederanno alla migliore e
razionale esecuzione di qualsiasi lavoro di revisione e riparazione mediante personale specializzato e con
attrezzature appositamente studiate per tale esercizio.

Al servizio di assistenza tecnica devono sempre essere comunicati i dati riportati nella targhetta di
identificazione (vedi capitolo n° 5) e in particolare:

¢ ]l tipo di guasto;

Il modello di macchina;

Il numero di matricola della macchina;

Il vostro indirizzo;

Il vostro numero telefonico.

18. SITUAZIONI DI EMERGENZA

Un corretto uso della macchina esclude che si possano presentare situazioni di emergenza durante il
funzionamento, la pulizia e la manutenzione, salvo che vengano rispettate le istruzioni prescritte dal presente
manuale.

ANel caso di imminente pericolo, disinserire l’interruttore generale, staccare la spina dalla presa di
alimentazione elettrica interbloccata con interruttore e fare intervenire un tecnico elettricista della casa
costruttrice o del rivenditore autorizzato.

Se si dovesse riscontrare una dispersione di corrente rilevabile al contatto con parti metalliche della macchina,
disinserire I’interruttore generale, staccare la spina dalla presa di alimentazione elettrica interbloccata con
interruttore e fare intervenire un tecnico elettricista della casa costruttrice o del rivenditore autorizzato.

19. SMANTELLAMENTO DELLA MACCHINA

La macchina ritenuta fuori uso dovra essere smaltita secondo la normativa locale vigente riguardante i rifiuti
industriali e speciali. Inoltre, dovra essere resa inservibile tagliando il cavo di alimentazione elettrica, previo
suo scollegamento.

In particolare, si consiglia di non disperdere nell’ambiente il gas contenuto nell’impianto di refrigerazione, ma
di consegnarlo agli appositi centri di raccolta per il recupero dei gas refrigeranti.

20. ORDINAZIONE RICAMBI

Individuare il codice del pezzo da sostituire.

Nelle ordinazioni citare sempre quanto segue:

- Numero di matricola della macchina (da verificare sulla targhetta)
- Numero di riferimento del pezzo e relativo codice

- Quantita richiesta

- Anno di fabbricazione della macchina

- Mezzo di spedizione piu appropriato

- Indirizzo del committente

Le notizie tecniche di questo manuale sono indicative. La casa costruttrice si riserva di apportare modifiche in
qualsiasi momento senza alcun preavviso.

TABLE OF CONTENTS - English
Chapter Page
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1. INTRODUCTION

This instruction manual should be read before carrying out any operation on the machine.
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This instruction manual has been designed and organised to permit quick easy consulta-
tion. For all topics discussed, illustrations or tables are provided to facilitate comprehen-
sion.

The instruction manual is divided into various chapters. Each chapter contains one of the
topics specified in the table of contents.

The signs that you will find inside the manual hare following nearing:

& CAUTION!
Safety measures for the user

Q WARNING:
The machine and/or its components may be damaged

PRECAUTION:
Additional information on the operation underway

SEE:

General instructions

2. GENERAL WARNINGS
This instruction manual is aimed at the owner and/or used of the machine and
employees assigned to handling,installation and scrapping of the machine.

This manual provides detailed information and instructions on:
» Technical specifications of the machine
* Scheduled use of the machine
» Handling and installation of the machine
* Maintenance and scrapping of the machine
This manual should be considered an integral part of the machine which is designfor professional use but can
never be a substitute for adequate preparation and exrience on the part of the user.
The manufactured reminds the customer,user of the machine,of the obligatio comply with the current legislation
concerning health and safety at work.This manual should be considered an integral part of the machine and
must be kept for future consultation until the machine is scrapped.
This manual reflects the state of the art existingat the time of sale of the machine and can not be considered
inadequate due to subsequent updates on the basis of new experience.
The manufactured reserves the right to make any updates necessary to the machine and the instruction manual
without this entailing the obligation to update machines and/or manual pertaining to previous productions.The
manufacturer will nevertheless provide the customer with any further information requested and likewise will
take due account of any proposals for improvement of this manual.
If the machine is sold,the customer is kindly requested to inform the
manufacturer of the address of the new owner.
The manufacturer declines all liability for injuries sustained by persons or animals or damage to
things deriving from:

a. inappropriate use of the machine or use of it by personnel not trained in the use of professional

machines
use contrary to the specific national legislation
incorrecr installation
electrical power supply faults
inadequate cleaning and maintance
non-authorised modifications or work
use of non- original spare parts or parts not specific for the model
total or partial failure to observe the instructions contained in this manual

S@ e AN o

17 Rev.01 -11/11



i. exceptional events.

3. GENERAL PRECAUTIONS

* Do not leave the machine unattended, especially if there are children in the vicinity.
* The liquid contained in the cold accumulators is non-toxic but nevertheless should
not be swallowed.

* Only place pre-refrigerated or cold food in the refrigeration unit.

* The conservation of food with a high water content can cause the formation of con-
densation: this does not affect correct operation of the machine.

A The machine must be connected to a suitable main grid switch with differential (on the outside of the
machine).
It is the customer's responsibility that such operation be carried out by a qualified technician.

A For machines having two or more temperature controls, the switches placed next to the thermoregulator
serve only to turn off the refrigerator block, therefore they do not completely remove the voltage from the
system.

Before carrying out any installation, cleaning, maintenance or repair operation, turn off the main switch
and unplug the unit from the electrical power socket interlocked by means of a switch..

4. WARRANTY CONDITIONS

The machine warranty conditions are listed below:

» the duration of the warranty is one year (i.e. 12 consecutive months from the date of
purchase);

» the warranty excludes the electrical and electronic parts and components of the machine which, by their very
nature or as a result of their application, are subject to deterioration or wear;

» the warranty lapses if the machine has been used without observing the directions contained in this manual;

» the warranty lapses if the customer disassembles, modifies or attempts to repair the machine on its own or by
means of third parties not authorised by the manufacturer or the authorised dealer;

» all disputes will be referred exclusively to the Court of Padua.

5. IDENTIFICATION PLATE
The identification plate, containing all the data necessary for identification of the machine, is affixed as shown
by the arrow in figure n° 2.

The following data are provided:

» manufacturer identification;

» machine model;

* serial number;

» year of manufacture;

* CE conformity mark;

» machine climate class;

» technical specifications.

The data contained in the identification plate must be communicated when
making any service requests. The plate shown in the figure is intended purely as
an example.
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4- serial number

1- name of manufacturer
2- address of manufacturer
3- type of machine
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6. TECHNICAL SPECIFICATIONS
The main technical specifications of the various models are given in the tables below:
Temperature °C Bottles Dimension Weight kg | Refrigeration | Electrical Refrigerating
(bordolesi) | (LxPxH) cm power W rating V/Ph/Hz | Gas

AIMIAMIMINI/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINIDR/873 +6/+10 34 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINISH/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMED/873 +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDR/873 +6/+10 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIX +6/+10 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSH +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDRVT/873 +7 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIXVT/873 +7 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSHVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMI/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDR/873 +6/+12 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIX/873 +6/+12 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISH/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDRVT/873 +7 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIXVT/873 +7 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISHVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIBR/873 +6/+10[+14/+20 | 86+86 | 122x50x195 | 190 300 230150 [R134A
AIMIAMIBRDR/873 +6/+10[+14/+20 | 52+52 | 122x50x195 | 190 300 230150 |R134A
ATMIAMIBRMIX/873 +6/+10[+14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
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ATMIAMIBRSH/873 +6/+10[+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
ATMIAMIBRDRVT/873 +7|+14/+20 52+52 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRMIXVT/873 +7|+14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSHVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

7. APPLICATION

The refrigerated units for the catering sector are designed for displaying and storing drinks for consumption and
sale in hotels, restaurants, trattorias, pizzerias, delicatessens and supermarkets.

A Any uses for other purposes are not permitted as they are considered dangerous for the user of the
machine and for the machine itself.

8. MACHINE DESCRIPTION
The catering refrigeration units are constructed basically as follows:

* Machine structure made of insulated, laminated and painted panels (non-painted on request).

» Silk —screen printing glass doors and double insulating glazing glass .

» Fan-assisted or static refrigeration with static(or ventilated) condenser and finned aluminium evaporator
positioned on the upper vain.

* Static condensing sealed type unit with thermoregulator for automatic temperature control.

» Condensation collection drainer and pull-out tray located at end of machine for con-

densation water and evaporation drainage.

* Adjustable feet on machine base.

* Switch-controlled L.E.D. light positioned along the inner sides.

* (Only for VENTILATED CABINETS) Internal fan, connected directly to the power supply, to uniform the
temperature in all compartments.

9. HEALTH AND SAFETY PRECAUTIONS

The manufacturer has designed and built the machine taking account of the results of apreventive accurate
SAFETY and HEALTH risk analysis.

The protections and devices fitted on the machine therefore comply with the safety levels established by the

specific EEC directives.

Information on and illustrations of said protections and devices to enable the machine user to operate in

conditions of maximum possible safety are provided below..

Mechanical precautions

The machine is provided with protections designed to prevent accidental contact with the moving parts. In
particular:

* The motor fan is protected by a grille fixed by means of screws to prevent access (danger of shearing).
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» The machine base is provided with 4 adjustable feet. The machine is stable and does not require any
anchoring to the floor (danger of impact).

Electrical precautions

The precautions established by the 2006/95/CEE directive and the EN 60335 standard have been adopted to
protect against the danger of direct and indirect contacts and all the scheduled tests have been performed as
certified by the CE declaration of conformity (see attachment C). All the tests provided for by the current
technical regulations for implementation of the EEC directive concerning EMC (2006/95/CEE) have also
been performed.In particular:

» The components are all guaranteed by the manufacturers (each one bears the guaran-

tee marking).

* The equipment and all other electrical components are fitted inside closed compartments in order to prevent

any DIRECT contact with live parts. The box containing the electrical wiring is provided with the electrical

current danger sign:

* To protect against INDIRECT contacts, all the metal parts are earthed by means of anappropriate lead. Via the
plug-socket connection, this lead must ensure electrical continuity between the machine and the general earth
system; the suitability and efficiency of the general system and the accessory equipment necessary for cutting
off the power supply in the event of a fault are the responsibility of the machine user..

Remember that the socket, interlocked with the switch, must be positioned at a height of approximately 130 cm
from the floor and in a position that does not expo se it to knocks and damage.

Hygiene precautions
The refrigeration system contains freon gas R134A and contains no CFC to ensure protection of the ozone
layer.

Noise precautions
The compressor, the only possible source of noise, is located inside the machine and the-
refore the machine does not produce irritating or harmful noise
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10. SIGN AND SIMBOLS

The safety signs draw the operator's attention to possible dangers for the purposes of safety.

Check the perfect condition of all colours and words on the signs and symbols.
As soon as they become even slightly damaged, request the manufacturer or authorised dealer for a copy and

replace them.

SYM BOL DESCRIPTION SYMBOL DESCRIPTION
o
L General switch O Switch-off
Danger! Electricity
Switch-on 4 supply

11. TRANSPORT, HANDLING AND STORAGE

The machine weights and dimensions are given in chapter n° 6.

The machine is packed in a cardboard box bearing the symbols and indications for handling. It is subsequently
placed on a pallet and loaded on a container or wagon by means of an adequate forklift truck.

The machine must always be handled with the utmost care and caution.

Operators assigned to handling of the machine must be qualified and adequately trained.

For storage of the machine, use dry ventilated rooms and protect the machine with a tarpaulin.

The manufacturer accepts no liability for damages caused by operations that have been performed incorrectly..

11.1 Procedure for unloading the machine by means of a forklift truck
Step 1: unload the machine, still packed, from the lorry with the utmost caution
Step 2: rest the machine gently on the ground
Step 3: remove the packaging and gently raise the machine with the forklift truck,
being careful not to damage it, until the pallet can be removed
Step 4: rest the machine gently on a flat uniform surface as near as possible to its
final position.

12. PREPARATION OF PREMISES AND MACHINE INSTALLATION
The room in which the machine will be installed, like the various existing systems, must
comply with current local regulations and technical specifications.

Position the machine in a dry well-ventilated place in compliance with the local technical-

health regulations. In particular:

22 Rev.01 -11/11



* Avoid positioning the machine near sources of heat (radiators, ovens, burners etc.) or
draughts. If this is not possible, the following minimum distances must be observed:
50 cm from coal or oil cookers and 50 cm from electric/gas cookers.

» To prevent inefficient refrigeration, avoid exposing the machine to direct sunlight.

* To ensure that the refrigeration works properly, leave a 15 cm gap around the entire
machine.

Carefully unpack the machine, removing the main cardboard box and then all the
packaging protection materials..

Once you have removed the packaging, check that the machine is in perfect condition and
notify the manufacturer or authorised dealer of any damage found within 48 hours from
receipt of the goods.

For installation of the machine, take account of the data given on the identification plate
and the overall dimensions (see chapter n° 5 and n° 6).

When the machine is installed at over 900 (nine-hundred) metres above sea level, each
double-glazing unit has to be fitted with a compensating valve.

A free space of approximately 50 cm must be left around the machine for operation and
maintenance.

A You are strictly forbidden to use the machine in places where there is the dangerof explosion or fire due
to the presence or development of dust, gas or explosive or flammable mixtures.

The packaging materials must be disposed of in compliance with current local regulations concerning
industrial and special waste.

13. START-UP, OPERATION AND ADJUSTMENT

To obtain the best performance from the refrigeration unit, the following conditions must
obtain:

« Ambient temperature = 25 ° °C

* Relative humidity R.H. = 60%

* Climate class according to UNI EN 441 = 3S

n You are advised to wait at least two hours before using the system in order to ensure that the
refrigeration circuit is operating efficiently..

Before starting the machine, follow the instructions below:

1. Check that the system and the electrical connections comply with the current localregulations.

2. Check that the machine voltage specified in the identification plate corresponds to the line voltage at the
socket. If not, suspend electrical connection and call the manufacturer or authorised dealer.

3. Check correct earthing of the machine and availability of a mains bipolar switch with differential.

4. If the power supply socket and plug are not of the same type, have the socket replaced by a qualified
technician. Do not use extensions or multiple adapters. The power supply cable and plug must be easily
accessible after installation. If they show signs of wear or damage, they must be immediately replaced by a
qualified technician.

5. Check that the compressor protection grille is properly fixed.

6. Ensure that the feet are all adjusted to the same height..

7 Fix the handle to the door frame using the screws provided.

8. Do not install glass shelves on models line 1 - 2 - 10 as they may compromise the working temperatures.
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9. For the models provided with accessories, fit all the accessories as shown in the following figures:

UBOLARS MOULDED HOUSINGS SHELVES

13.1 Control panel

The control panel is located on the base and contains the following commands:

Electronic thermoregulator: permits regulation of the machine temperature, switch-on
and switch-off of the refrigerating system and lighting (for use of the thermoregulator, see
instructions below).

You are advised to switch the light on only when the unit is actually being used.

13.2 Editing

Edit main compartment temperature set-point
1. Push Set button to display stored value.

2. Edit the value pressing A e V.

3. Confirm new value by press Set.

Manual defrosting
1. Keep pushing DEF ¥ button more than 5 seconds.,

Defrost duration (measured in minutes)

1. Keep pushing PRG button more than 5 seconds.,

2. Search parameter F4 by press A e V.

3. Push Set button to display stored value.

4. Edit the value pressing A e V.

5. Push Set button.

6. Confirm new value by press Prg more than 5 seconds.

Reset electronic control to the factory setting in case of trouble.
1. Unplug the power cord.

2. Keep pushing Prg button.

3. While pushing Prg, plug the power cord and wait a few

seconds till the display shows code bnO.

4. Search parameter bnX by press A e ¥, where X reports

the model as shown in the following table.

5. Push Set button.

The termoregulator instructions are inside the booklet about the usage of it.
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13.3 Temperature regulation
For correct operation of the machine and optimal drink storage, we suggest to set “set point” of the
thermostat as it follows:

Thermoregulator “set point” for| Thermoregulator “set point” for red
white wine wine

REGULATION +6 °C +14 °C

CLEANING TOOLS.
Clean all the machine parts using a cloth soaked in warm water and neutral detergent; never use abrasive
powder or detergents that could damage the system internally or externally, especially the glass or
polycarbonate parts.
* Rinse and dry with a soft cloth.

14. MACHINE DEFROSTING

The formation of frost on the container walls is normal.

The quantity and speed of accumulation vary according to ambient conditions and how often the doors are
opened.

Auomatic defrosting is set by default on all the model types .

In the event of the evaporator becoming clogged with ice, proceed as follows:

Keep pushing DEF ¥ button more than 5 seconds.

A In case of lack of general feeding (for any reason) the condensation drying tray turns off. For such reason
the tray might not restrain condensation water.

15. FOOD HYGIENE AND CLEANING

A Before carrying out any cleaning operation, turn the main switch off and unplug the unit from the socket
interlocked with switch..

Once a day
* Clean all the machine parts using a cloth soaked in warm water and neutral detergent; never use abrasive

powder or detergents that could damage the system internally or externally, especially the glass or
polycarbonate parts.
* Rinse and dry with a soft cloth.

In the event of prolonged inactivity

e turn the main switch off;

« unplug the unit from the socket interlocked with switch;

« take all the food out;

« thaw and thoroughly clean the machine with neutral disinfectant products to
protect it from oxidisation (see chapter n° 15);

* leave the machine door open (if openable) to prevent the formation of mould,
bad smells and oxidisation;

» cover the system to protect it from dust.
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16. MAINTENANCE AND CHECKS

ABefore carrying out any maintenance operation, turn the main switch off and unplug the unit from the
socket interlocked with switch..

Once a day

e+ Check that the power supply cable is in perfect condition; if not, replace it with another one of the same

type.

17. FAULTS AND POSSIBLE SOLUTIONS

For troubleshooting and related repairs, refer to the table below.

FAULT

POSSIBLE CAUSE

POSSIBLE SOLUTION

The refrigeration
system does
Not start.

Themachine is un plugged.
From the current socket.

Plug in correctly.

The power suppli cable is damaged or
interrupted.

Check the condition of the cable.If
necessary contact a qualified technician
to replace it with another one of the
same type.

The mains bipolar switch is off.

Turn the mains bipolar switch on.

Power failure on controls.

Check the condition of the controls If
necessary,contact a qualified technician
to restore the current.

There is a current interruption on the
controls.

Ad just the thermoregulator as come
shown in chapter n°13.

The compressor does not work.

Check the condition of the.

compressor. If necessari contact a
qualified technician to replace it with
another one of the same type.

The machine
temperature is
Not colde nough.

The thermoregulator is not correctly set.

Ad just the thermoregulator as come
shown in chapter n°13.

The machine is installed near a heat
source.

Move the machine a way from the heat
source as described in chapter n°12.

The machine ispositione dless than 15cm
away from surrounding obstacles.

Move the machine away from the
surrounding obstacles,as shown in
Chapter12.

The air circulation via the wventilation
apertures is obstructed.

Free the ventilation apertures.

There is an interruption in the refrigeration
circuitor there is no gas.

Contact a qualified technician to check
that the gas expansion temperature.

The machine
temperature is too
cold.

The thermoregulat or is not set to the
correct position.

Ad just the thermoregulator as come
shown in chapter n°13.

Ice on the
backside

innner

The door has been kept open for a long
time or the inside temperature is too low.

. Check the hermetic lock of the door.
Increase automatic defrosting. Set
manual defrosting.

Set thermoregulator as indicated in
chapter 13.
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Water on the bottom | The defrosting water outlet is clogged. Check that there are no impurities on

of the machine. the drainer.
The lighting or The machine is not plugged into the Plug the machine in correctly.
ventilation do not current socket.
work.. The power suppli cable is damaged or|Check the condition of the.
interrupted. compressor. If necessari contact a

qualified technician to replace it with
another one of the same type.
The mains bipolar switch is off. Turn the mains bipolar switch on.

Power failure on controls. Check the condition of the controls If
necessary,contact a qualified technician
to restore the current.

The light or ventilations witch is off. Turn the light or ventilations witch on.

Light is damaged or interrupted. Check the condition of the.

lighting. If necessari contact a qualified
technician to replace it with another one
of the same type.

The displayed | The probe is not properly set. Set probe 1.

temperature is not in
conformity with the

real one.

The thermoregulator | The set values are not correct. Reset the thermoregulator.
does not work

correctly.

Gurgling and blowing noises caused by the refrigeration circuit are normal..
TECHNICAL SUPPORT SERVICE

You are advised to contact the manufacturer or authorised dealer who will carry out any
overhauling and repair work via specialist personnel using purposely designed equipment.

The data given in the identification plate (see chapter n° 5) must always be communicated
to the technical support service, in particular:
¢ the type of fault;

¢ the machine model;

¢ the machine serial numbers;
e vyour address;

¢ your telephone number.
18. EMERGENCIES

Correct use of the machine ensures that emergency situations cannot occur during opera-
tion, cleaning and maintenance provided that the instructions given in this manual are fol-
lowed.

A In the event of imminent danger, turn the main switch off, unplug the unit from the
socket interlocked with switch and call the manufacturer or authorised dealer to
request the services of a qualified technician.

If current dispersion occurs on contact with metal parts of the machine, turn the main
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switch off, unplug the unit from the socket interlocked with switch and call the manufactu-
rer or authorised dealer to request the services of an electrician.

19. SCRAPPING THE MACHINE

At the end of its life, the machine must be disposed of in compliance with current local regu-
lations concerning industrial and special waste. It must also be made unserviceable by cut-
ting the electrical power supply cable, after disconnecting it.

In particular, do not allow the gas contained in the refrigeration system to be dispersed in
the environment; it must be taken to special refrigeration gas recovery centres.

20.0RDERING SPARE PARTS
Find out the code of the part that needs replacing.
Always provide the following information when ordering:
* Machine serial number (on the plate)
+ Part reference number and code
* Quantity required
* Year of manufacture of the machine
» Most appropriate means of shipment
» Customer's address
The technical information provided in this manual is intended as a guide. The manufactu-
rer reserves the right to make changes at any time without notice.

TABLE DES MATIERES - Francais
Chapitre
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1. INTRODUCTION

Avant d'effectuer n'importe quelle opération sur la machine, on recommande de lire cette notice d'instructions.
Cette notice d'instructions a été congue et structurée pour permettre une consultation rapide et facile.
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Tous les arguments traités sont documentés par des illustrations et destableaux qui en facilitent la
compréhension.
La notice d'instructions est divisée en plusieurs chapitres. Chacun d'entre eux contient un des arguments
indiqués dans la table des matiéres.
A P’intérieur du manual d’utilisation vous trouverez des signaux qui descrivent les suivantes significations:

ATTENTION!
Normes contre les accidents pous 1’opérateur

< )!
B AVERTISSEMENT:

on ieut créer un dommage a la machine et/ou a ses composants

PRECAUTION:
notizie aggiuntive riguardanti I’operazione in corso

NOTE:

indications générales

2. AVERTISSEMENTS GENERAUX

Cette notice d'instructions s'adresse au propriétaire et/ou a l'utilisateur de la machine et au personnel préposé a
la manutention, a l'installation, a I'usage, a l'entretien et a I'élimination de celleci.

Cette notice fournit les informations et les instructions détaillées sur:

* les caractéristiques techniques

* ['usage prévu de la machine

* la manutention et 1'installation de la machine

* I'entretien et 1'élimination de la machine

Cette notice doit étre considérée comme partie intégrante d'une machine a usage professionnel et, comme telle,
elle ne pourra jamais remplacer la préparation adéquate et 1'expérience de I'utilisateur.

La Maison constructrice rappelle au Client, utilisateur de la machine, qu'il doit respecter la législation en
vigueur en ce qui concerne le lieu de travail et I'hygiene.

Cette notice doit étre considérée comme partie intégrante de la machine et doit étre conservée pour permettre
toute consultation future jusqu'a I'élimination de la machine.

Cette notice reflete 1'état de la technique (ou état de 1'art) au moment de la commercialisation de la machine et
ne peut donc pas étre considérée inadéquate uniquement a cause de modifications successives sur la base de
nouvelles expériences,

La Maison constructrice se réserve le droit de mettre a jour la machine et la notice d'instructions
correspondante, sans aucune obligation en ce qui concerne les machines et/ou notices de production précédente.
Toutefois, la Maison constructrice est disponible pour fournir au Client les ultérieures informations
éventuellement requises, de méme elle prendra en considération toute proposition éventuelle pour améliorer
cette notice.

En cas de cession de la machine, le Client est prié de communiquer a la Maison constructrice la nouvelle
adresse du propriétaire.

La Maison constructrice décline toute responsabilité pour les éventuels dommages causés aux personnes,
animaux ou objets, dus a:

a. utilisation impropre de la machine ou utilisation par du personnel non qualifié pourles machines a usage
professionnel

b. usage contraire aux normes nationales spécifiques

c. installation incorrecte

d. défauts d'alimentation électrique

e. nettoyage et entretien insuffisants

f. modifications ou interventions non autorisées

g. utilisation de piéces de rechange non originales ou non spécifiques pour le modeéle

h. non respect total ou partiel des instructions contenues dans cette notice
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i. événements exceptionnels

3. PRECAUTIONS GENERALES

* Ne pas laisser la machine sans surveillance surtout en présence d'enfants.

* Ne pas boire le liquide, qui se trouve dans les accumulateurs de froid, méme s'il n'est pas toxique.

* Introduire dans le meuble réfrigérant uniquement des produits alimentaires déja réfrigérés et de toute facon
pas chauds.

 La conservation des produits alimentaires qui contiennent beaucoup d'eau peut provoquer la formation de
condensation: ceci ne compromet pas le fonctionnement correct de la machine.

A La vitrine doit étre connectée a un interrupteur bipolaire de réseau avec différentiel (a I'extérieur de la
vitrine).
Cette operation doit étre effectuee, chez le client par un technicien qualifié.

Dans les vitrines qui ont deux ou plus des contrdls de la température, les interrupteurs placés a coté des
thermorégulateurs ont la fonction de déconnecter le groupe frigorifique et ils ne deconnectent pas
completement la tension électrique.

A Avant d'effectuer n'importe quelle opération d'installation, nettoyage, entretien et réparation, débrancher
l'interrupteur général et la fiche de la prise d'alimentation électrique interbloquée par interrupteur.

4. CONDITIONS DE GARANTIE

Les critéres qui définissent la garantie de la machine sont indiqués ci-dessous:

* la garantie dure pendant un an (c'est-a-dire 12 mois consécutifs a partir de la date de 1'achat);

» les parties électriques et électroniques et les éléments de la machine, qui par nature ou destination sont sujets a
détérioration ou usure, sont exclus de la garantie;

* la garantie n'est pas valable si la machine a été utilisée sans respecter les prescriptions qui se trouvent dans
cette notice ;

» la garantie n'est pas valable si le Client démonte, modifie ou essaye de réparer la machine de facon autonome
ou engage des tiers non autorisés par la Maison constructrice ou par le revendeur autorisé;

* pour toute controverse, le seul Tribunal compétent est celui de Padoue.

5. PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

La plaquette d'identification, qui contient toutes les données nécessaires a l'identification de la machine, est
appliquée a I'endroit indiqué par la fleche sur la figure n° 2.

Les données qu'elle contient sont les suivantes:

* données d'identification du constructeur;

» modeéle de la machine;

» numéro de matricule;

 année de construction;

» marque de conformité CE;

* classe climatique de la machine;

* données techniques.

Pour toute demande d'intervention, il faudra communiquer les données indiquées sur la plaquette
d'identification. La plaquette de la figure ci-dessous est purement indicative.
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6. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Les caractéristiques techniques principales des différents modéles sont indiquées ci-dessous:les suivantes:

Temp.d’exercise (°C) | Nombre | Dimensions(LxH | Masse kg | Poissance tot. | Tension alimenta- HFC
bouteilles | xP) cm absorbée(W) | tions V/Ph/Hz
AIMIAMIMINI/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINIDR/873 +6/+10 34 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINISH/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMED/873 +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDR/873 +6/+10 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIX +6/+10 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSH +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMEDDRVT/873 +7 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIXVT/873 +7 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSHVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMI/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDR/873 +6/+12 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIX/873 +6/+12 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISH/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDRVT/873 +7 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIXVT/873 +7 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISHVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIBR/873 +6/+10+14/+20 | 86+86 | 122x50x195 | 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRDR/B73 +6/+10[+14/+20 | 52+52 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRMIX/873 +6/+10[+14/+20 | 66+66 | 122x50x195 | 190 300 230/1/50 R134A
A1MIAMIBRSH/873 +6/+10|+14/+20 | 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
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AIMIAMIBRVT/873 +7|+ 14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

A1IMIAMIBRDRVT/873 +7|+ 14/+20 52452 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

AIMIAMIBRMIXVT/873 +7|+ 14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

A1MIAMIBRSHVT/873 +7|+ 14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
7. USAGE

Les meubles réfrigérants pour la restauration sont concus pour l'exposition et la conservation de boissons
destinées a la consommation et a la vente dans les établissements publics comme les hotels, restaurants, snack-
bar, pizzeria, gastronomies, supermarchés.

A Tout autre usage n'est pas consenti, car considéré comme dangereux pour l'utilisateur et pour le
fonctionnement correct du meuble.

8. DESCRIPTION DE LA MACHINE
Les meubles réfrigérants destinés au secteur de la restauration sont principalement structurés de la fagon
suivante:

« Structure de la machine formée par des panneaux isolants, laminés et vernis (non vernis sur demande);

* portes sérigraphie avec chdssis en bois massif verni (non verni sur demande) et double-vitrage ;

« réfrigération de type statique/ ventilé avec condenseur statique/ventilé et évaporateur en plaque d'a-

luminium/ailettes d'aluminium placé placé sur la parois derriére/a sur la partie supérieure

 unité de condensation de type hermétique et condensation ventilée a air avec thermorégulateur pour le
controle automatique de la température;

* égouttoir pour récolter la condensation et cuvette extractible placée sur le fond dumeuble, pour permettre
I'écoulement 1’évaporation de l'eau de condensation;

* pieds réglables sur la base de la machine;

* éclairage a led commandé par interrupteur.

* (mod.VT) Ventilateur interne, directement branché a I'alimentation, pour rendre la température de

fonctionnement de la machine uniforme dans tous les compartiments.

9. MESURES DE PREVENTION CONTRE LES RISQUES POUR LA SECURITE ET
LA SANTE

La Maison constructrice a projeté et réalisé la machine en tenant compte le plus possible des résultats d'une
étude minutieuse sur les risques pour la SECURITE et la SANTE liés a l'utilisation de la machine.

Les protections et les dispositifs installés sur la machine représentent donc le résultat obtenu suite a la recherche
des dispositifs de sécurité conformément aux Directives CEE.

Ces protections et ces dispositifs sont décrits et illustrés ci-dessous pour permettre a l'utilisateur de la machine
de travailler dans des conditions de sécurités maximales.

Mesures de preventions contre les risques d’origine mecanique

La machine est munie de protections qui empéchent tout contact accidentel avec les éléments en mouvement.
De facon spécifique:

* Le rotor du moteur est protégé par une grille en métal fixée au moyen de vis, ce qui empéchent tout contact
(danger de cisaillement).
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* Le placé sur la partie supérieure de la machine est protégé par une grille en métal qui empéche tout contact
(danger de cisaillement).

* La machine est munie de 4 pieds réglables placés sur la base. La machine est stable et ne doit pas étre fixée au
sol (danger de choc).

Mesures de preventions contre les risques d’origine electrique

Pour éviter les dangers dus au contact direct et indirect, on a adopté les mesures de prévention prévues par la
directive 2006/95/CEE et par la norme EN 60335 et on a effectué les tests prévus comme indiqué dans la
déclaration de conformité CE (voir annexe C). De plus,on a réalisé les essais prévus par les normes
techniques en vigueur pour I'exécution de la directive CEE sur I'EMC (2004/108/CEE). Plus
spécifiquement:

* Les éléments sont tous garantis par les différents constructeurs (la sigle caractéristique est reportée sur chacun
d'entre eux).

* Les appareils et toutes les autres parties électriques sont installés a l'intérieur de compartiments fermés pour
éviter tout contact DIRECT avec les éléments sous tension. Sur le coffret qui contient le cablage électrique on

trouve le signal de danger du courant électrique:

» Comme protection contre les contacts INDIRECTS, toutes les masses métalliques sont reliées a la terre grace
au conducteur spécifique. A travers le branchement fiche prise, ce conducteur devra garantir la continuité
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électrique entre la machine et l'installation générale de terre; le fonctionnement correct et l'efficacité de
l'installation générale et des appareils complémentaires nécessaires pour interrompre l'alimentation électrique
en cas de panne sont a la charge de I'utilisateur de la machine.
On rappelle que la prise, interbloquée par interrupteur, doit étre placée a environ 130cm. du sol et dans une
position qui ne 1'expose pas aux chocs ou détériorations..

Mesures de preventions pour I’hygiene
L'installation de réfrigération contient du gaz fréon R404A mais est complétement dépourvue de CFC, pour la
sauvegarde de la couche d'ozone.

Mesures de preventions contre les risque provoques par le bruit
Vu que le compresseur, seule source de bruit possible, se trouve a l'intérieur de la machine, on peut affirmer
que la machine ne produit pas de bruits désagréables ou nuisibles.

10. SIGNAUX ET SYMBOLES

Les signaux de sécurité attire l'attention de 1'opérateur sur les dangers éventuels pour garantir sa sécurité.
Controler que les couleurs et les inscriptions des signaux et des symboles soient parfaitement conservés. A la
moindre dégradation, demander une copie a la Maison constructrice ou au revendeur autorisé et les remplacer.

SYMBOLE DESCRIPTION SYMBOLE DESCRIPTION
o | Interrupteur général O Pour éteindre la lumiére
L et la vent ilat ion anti-
— condensation

Pour allumer la lumiere et Danger ! Alimentation
I la ventilation anti- électrique
condensation

11. TRANSPORT, MANUTENTION ET EMMAGASINAGE

On rappelle que le poids et les dimensions hors-tout de la machine sont indiqués au chapitre n° 6.

La machine a été emballée dans une boite en carton sur laquelle se trouvent les indications et les symboles
nécessaires pour sa manutention. Ensuite elle a été placée sur une palette et chargée sur un container ou un
wagon a l'aide d'un chariot élévateur adéquat.

La machine doit toujours étre déplacée avec le maximum de prudence et précaution.

Les opérateurs chargés du déplacement de la machine devront étre qualifiés et correctement instruits.

Pour 'emmagasinage de la machine, utiliser des locaux secs et aérés et protéger la machine au moyen d'une
bache.
La Maison constructrice n'est pas responsable des dommages provoqués par des opérations incorrectes.

11.1 Procédure de chargement de la machine a I’aide d’un chariot élévateur
Phase 1: décharger avec le maximum de prudence la machine encore emballée sur le camion
Phase 2: poser délicatement la machine sur le sol
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Phase 3: enlever I'emballage et extraire délicatement la machine avec le chariot élévateur, en ayant soin de ne
pas l'endommager, jusqu'a extraire la palette inférieure

Phase 4: poser délicatement la machine sur une surface plate, robuste et le plus prét possible du lieu
d'installation définitive.

12. PREPARATION DU LOCAL ET INSTALLATION DE LA MACHINE

Le local dans lequel la machine sera installée, ainsi que les différentes installations existantes, devront respecter

les normes et les spécifications techniques locales en vigueur.

Placer la machine dans un lieu sec et bien aéré conformément aux normes techniques et sanitaires locales. Plus

spécifiquement:

» Eviter de placer la machine prés de sources de chaleur (chauffage, fours, réchauds,etc.) ou de courants d'air.
Au cas ou cela ne serait pas possible, il faudra respecter les distances minimum suivantes: 50 cm. pour un
fourneau au charbon ou pétrole et 50 cm. pour un réchaud électrique et/ou au gaz.

* Pour que la réfrigération fonctionne régulierement, éviter d'exposer la machine aux rayons du soleil..

* Pour éviter le mauvais fonctionnement de la réfrigération, on doit laisser un espace libre de 15 cm tout autour

de la machine.

Déballer soigneusement la machine en enlevant le carton principal et ensuite tous les matériaux de
protection de I'emballage.

Au moment du déballage, controler 1'intégrité parfaite de la machine et signaler a la Maison constructrice ou au
revendeur autorisé, dans les 48 heures qui suivent la réception de la marchandise, les éventuels dommages
relevés.

Pour l'installation de la machine, tenir compte des données indiquées sur la plaquette d'identification et des
mesures hors-tout (voir chapitre n° 5 et n° 6).

Pour l'installation de la machine plus des 900 (neuf cents) metres d'altitude, il est nécessaire que chaque
chambre vitrée soit munie de soupape de compensation.

Pour I'utilisation et 1'entretien de la machine, il faut réserver un espace libre d'environ 50cm. tout autour de la
machine.

A | est absolument interdit d'utiliser la machine dans des lieux ou il existe de réels dangers d'explosion ou
d'incendie a cause de la présence ou de la production de poussiéres, gaz ou mélanges explosifs ou
inflammables..

n On rappelle que les matériaux utilisés pour I'emballage doivent étre éliminés conformément aux normes
locales en vigueur sur les déchets industriels et spéciaux.
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13. MISE EN ROUTE, UTILISATION ET REGLAGE

Pour que le fonctionnement du meuble réfrigérant soit optimal, vérifier les critéres suivants:
» Température ambiante = 25°C

* Humidité relative H.R.. = 60 %

* Classe climatique selon la norme UNI EN 441 = 3S

n On conseille d'attendre au moins deux heures avant de mettre en fonction I'installation, pour permettre au
circuit de réfrigération d'étre parfaitement efficace.

Avant de mettre en route la machine, suivre les instructions suivantes:

1. Vérifier que l'installation et les branchements électriques soient conformes aux normes locales en vigueur.

2. Vérifier que le voltage de la machine indiqué sur la plaquette d'identification corresponde a la tension de la
ligne sur la prise d'utilisation. Dans le cas contraire, ne pas procéder au branchement électrique et appeler
la Maison constructrice ou le revendeur autorisé.

3. Vérifier le branchement correct de la machine a la terre et la disponibilité d'un interrupteur bipolaire de

réseau avec différentiel.

. Si la prise et la fiche d'alimentation ne sont pas du méme type, faire remplacer la prise par un technicien
qualifié. Ne pas utiliser de rallonge ou d'adaptateurs multiples. Le cordon et la prise d'alimentation doivent
étre facilement accessibles apres l'installation. Si on remarque des signes d'usure ou de détérioration, il faut
immédiatement faire remplacer les parties endommagées par un technicien qualifié.

5. Vérifier que la grille de protection du compresseur et le tube de protection du néon pour l'illumination soient
fixés correctement.

. S'assurer que les pieds soient tous réglés a la méme hauteur.

. Fixer la poignée au chassis de la porte en utilisant les vis en dotation

. Pour ne pas endommager les températures d'exercice, dans les modeles 1 - 2 — 10 on déconseille d'installer
des clayettes en verre.

9. Pour les modeles dotés d'accessoires, insérer tous les accessoires comme indiqué dans les figures suivantes:

NN

O N

TUBES

TABLETTES

13.1 Pannello di comando

Il pannello di comando e situato sulla zona superiore e contiene i seguenti comandi:

A Termoregolatore elettronico: consente la regolazione della temperatura della macchina, 1’accensione e
lo spegnimento dell’impianto refrigerante e dell’illuminazione (per 1’uso del termoregolatore, vedi
istruzioni seguenti). Si consiglia di accendere la luce solamente durante il servizio vero e proprio.

B Pulsante generale: consente I’accensione e lo spegnimento dell’impianto elettrico.

38 Rev.01-11/11



13.2 Regolazioni frequenti

Modifica del set point di temperatura.

1. Visualizzare il valore impostato premendo il tasto Set per un secondo.
2. Per modificarlo, utilizzare i tasti A e V.

3. Confermare il nuovo valore premendo Set.

Sbrinamento manuale.
1. Tenere premuto il tasto def ('¥) per 5 secondi.

Modifica dell’intervallo di esecuzione (espresso in ore) oppure la durata (espressa in minuti) degli
sbrinamenti automatici.

1. Tenere premuto per 5 secondi il tasto Prg.

2. Con i tasti A e V scorrere i parametri sino a visualizzare dl (intervallo tra gli sbrinamenti) oppure dP1
(durata).

3. Visualizzare il valore impostato premendo il tasto Set.

4. Per modificarlo, utilizzare i tasti A e V.

5. Premere Set.

6. Confermare il nuovo valore premendo Prg per 5 secondi.

Ripristino della programmazione di fabbrica del termoregolatore in caso di problemi.

1. Staccare la spina di alimentazione dalla rete.

2. Premere e tenere premuto il tasto Prg.

3. Con tasto Prg tenuto premuto, ricollegare la spina di alimentazione alla rete ed attendere alcuni secondi sino
alla

comparsa della sigla bn0.

4. Con i tasti A e V¥ scorrere i parametri sul display sino a visualizzare la sigla bnX, dove X si riferisce al
modello di

mobile (contattare 1’assistenza per i modelli).

5. Premere Set.

Le istruzioni del termoregolatore sono contenute nel libretto riguardante il suo utilizzo.

13.3 Reglage de la temperature

Pour un correct fonctionnement de la machine et pour la meilleure conservation des boissons, il on conseille
d’établir le set point du thermorégulateur comme suit.

« Set point»du thermorégulateur | Set point du thermorégulateur pour
pour vins blancs vions rouges

AJUSTEMENTS +6 °C +14 °C

Dans le cas ou on veut interrompre les fonctions de 1'installation réfrigérante couper 1'alimentation électrique a
la machine.

14. DEGIVRAGE DE LA MACHINE

La formation de givre sur I'évaporateur est un phénomeéne normal.

La quantité et la rapidité de 1'accumulation varie selon les conditions environnantes et la fréquence d'ouverture
des portes.

Les degivrages automatiques sont reglés par défaunt dans tous les meubles En cas d'excés de glace sur
|'évaporateur, procéder comme suit:
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Appuyer sur la touche DEF (en base a droite) pour activer ou arréter manuellement le degivrage.

S'il devait venir a manquer l'alimentation générale pour n'importe quelle raison, le containeur seche
condense on n'alimente pas pour laquelle le mobile pourrait ne pas retenir I'eau de condense

15. HYGIENE ALIMENTAIRE ET NETTOYAGE

A Avant d'effectuer n'importe quelle opération de nettoyage, débrancher I'interrupteur général et la fiche de
la prise d'alimentation électrique interbloquée par interrupteur.

Chaque jour
* « Nettoyer toutes les parties de la machine avec un chiffon imbibé d'une solution d'eau tiéde et de détergent

neutre; ne jamais utiliser de poudre abrasive ou des détergents qui pourraient endommager l'installation
a l'intérieur ainsi qu'a I'extérieur sur les parties en verre ou polycarbonate.
e Rincer et sécher avec un chiffon doux.

En cas d'inactivité prolongée

* débrancher le thermorégulateur électronique;

* débrancher l'interrupteur général;

* débrancher la fiche de la prise d'alimentation électrique interbloquée par interrupteur.

* enlever tous les aliments;

* dégivrer et nettoyer soigneusement la machine a l'aide de produits désinfectants et neutres pour la
protéger de I'oxydation (voir chapitres n° 14 et n° 15);

* laisser le couvercle de la machine ouvert (si mobile) pour empécher la formation de moisi, odeurs et
oxydations;

* recouvrir l'installation pour la protéger de la poussiere.

16. ENTRETIEN ET CONTROLES

A Avant d'effectuer n'importe quelle opération d'entretien, débrancher l'interrupteur général et la fiche de la
prise d'alimentation électrique interbloquée par interrupteur..

Chaque jour
e Vérifier l'intégrité du cordon d'alimentation; dans le cas contraire le remplacer par un autre ayant les mémes

caractéristiques..

17. IRREGULARITES ET REMEDES POSSIBLES

Pour rechercher des pannes et effectuer des réparations correspondantes, se référer au
tableau ci-dessous.

IRREGULARITES CAUSES POSSI BLES REMEDES POSSI BLES
L'installation La fiche de la machine est débranchée de |Insérer correctement la fiche dans la
frigorifique ne se la prise de courant. prise de courant.

met pas en route. Le cordon d'alimentation est endommagé | Vérifier le cordon et si nécessaire,

ou interrompu. s'adresser a un technicien qualifie
pour le faire remplacer par un
autrecor don ayant les mémes

caractéristiques.
L'interrupteur bipolaire de réseau est Insérer correctement l'interrupteur
débranché. bipolaire de réseau.
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Il y a une interruption de courant sur le
tableau de commande.

Vérifier les commande et si
nécessaire, s' adresser a un technicien
qualifié pour rétablir I'alimentation.

Le thermorégulateur n'est passur la
position correcte.

Régler le thermorégulateur comme i
ndiqué dans le chapitre n°13.

Le compresseur ne fonctionne pas.

Vérifier le compresseur et si
nécessaire, s'adresser a un technicien
qualifié pour le faire remplacer par un
autre ayant les mémes
caractéristiques.

La température de la
machine n'est pas
assez f roide.

Le thermorégulateurt n'est pas sur la
position correcte.

Régler le thermorégulateur comme
indiqué dans le chapitre n°13.

La machine est installée prét d'une source
de chaleur.

Déplacer la machine de la source de
chaleur comme indiqué dans le
chapitre n°12.

La machine est placée a moins de 15 cm
par rapport a d'autres obstacles.

Déplacer la machine de la source de
chaleur comme indiqué dans le
chapitre n°12.

L'air ne circule pas a atravers les grilles de
ventilation.

Libérer les grilles de ventilation de ce
qui les obstrue.

Le ci rcuit de réfrigération est interrompu
ou le gaz manque.

S'adresser a un technicien
qualifiépour que la température du
gazr.

La température de la
machine est trop
froide.

Le thermorégulat eurt n'est pas sur la
position correcte.

Régler le thermorégulateur comme
indiqué dans le chapitre n°13.

Il y a de la glace sur
la parois du fond.

La porte reste ouverte longtemps ou la
température de le vitrine est trop basse.

Vérifier la fermeture hermétique de la
porte.

Augmenter les dégivrages
automatiques.

Effectuer un dégivrage manuel.
Réguler le thermorégulateur comme
indiqué dans le chapitre n°13.

Il y adel’eau surle
fond de la machine.

L’écoulement de I’eau de dégivrage est
bouché.

Vérifier I’absence d'impuretés sur
1'égouttoir.

L’éclairage ne
fonctionne pas.

La fiche de la machine est débranchée de
la prise de courant.

Introduire correctement la fiche dans
la prise de courant.

Le cordon d'alimentation est endommagé
ou interrompu.

Vérifier les conditions du cordon. Si
nécessaire, s'adresser a un technicien
qualifié pour le faire remplacer par un
autre ayant les mémes
caractéristiques.

L'interrupteur bipolaire de réseau est
débranché.

Insérer correctement l'interrupteur
bipolaire de réseau.

Il y a une interruption de courant sur les
commandes.

Vérifier les commande et si
nécessaire, s'adresser a un
technicien qualifié pour rétablir
I'alimentation.

L'interrupteur de I'éclairage est éteint.

Allumer l'interrupteur de 1’éclairage.
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Le I’éclairage est endommagé ou Vérifier I'état de I’éclairage. Si
interrompu. nécessaire, s'adresser a un technicien
qualifié pour le faire remplacer par un
autreayant les mémes
caractéristiques.

La température La sonde n’est pas calibrée. Calibrer la sonde 1.

indiquée sur le
display ne correspond
pas a celle réale.

Le thermorégulateur |Les valeurs établies ne sont pas correctes. | Effectuer le reset du themorégulateur.
ne fonctionne pas
correctement.

Les bruits de gargouillis et les souffles d'expansion, provenant du circuit de réfrigération, doivent étre
considérés comme normaux.

SERVICE APRES -VENTE

On conseille d'interpeller la Maison constructrice ou le revendeur autorisé qui procéderont a une exécution
rationnelle et optimale de n'importe quelle opération de contrdle et réparation grace a du personnel spécialisé et
aux équipements spécifiques pour ces interventions..

Quand on contacte le service Apreés-vente, il faut communiquer toutes les données de la plaquette
d'identification (voir chapitre n° 5) et plus en détail:

le type de panne;

le modele de la machine;

le numéro de matricule de la machine;

votre adresse;

votre numéro de téléphone.

18. SITUATIONS DE DANGER
L'utilisation correcte de la machine exclut toute situation de danger pendant le fonctionnement, le nettoyage et
I'entretien, en respectant évidemment les instructions contenues dans cette notice.

A En cas de danger imminent, débrancher l'interrupteur général, débrancher la fiche de la prise
d'alimentation interbloquée par interrupteur et faire intervenir un technicien qualifié de la Maison
constructrice ou du revendeur autorisé.

Si on remarque une dispersion de courant relevable au contact avec les parties métalliques de la machine,
débrancher l'interrupteur général, détacher la fiche de la prise d'alimentation électrique interbloquée par
interrupteur et faire intervenir un électricien de la Maison constructrice ou du revendeur autorisé.

19. ELIMINATION DE LA MACHINE

La machine retenue complétement hors-service devra étre éliminée conformément aux normes locales en
vigueur pour l'élimination des déchets industriels et spéciaux. De plus,il faudra la rendre inutilisable en coupant
le cordon d'alimentation électrique, apres I'avoir débranché.

On conseille de ne pas libérer dans 1'environnement le gaz contenu dans l'installation de réfrigération, mais de
le confier a un centre de récolte spécifique pour la récupération des gaz de réfrigération..
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20. COMMANDE DE PIECES DE RECHANGE
Individualiser le code de la piece a substituer.

En cas de commande, donner toujours les indications suivantes:

- Numéro de matricule de la machine (a vérifier sur la plaquette)

- Numéro de référence de la piece et code correspondant

- Quantité requise

- Année de fabrication de la machine

- Moyen d'expédition le plus approprié

- Adresse du client.

Les informations techniques contenues dans cette notice sont indicatives. LLa Maison constructrice se réserve le
droit de les modifier a n'importe quel moment et sans aucun préavis.
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1. EINLEITUNG

Die vorliegende Anleitung sollte vor Arbeiten am Gerdt gelesen werden.

Die Anleitung wurde so entwickelt und aufgebaut, dass sie ein schnelles und leichtes Nachschlagen ermoglicht.
Um das Ganze verstandlicher zu machen, sind fiir jedes behandelte Argument Abbildungen und/oder Tabellen
vorhanden.

Die Bedienungsanleitung ist in verschiedene Kapitel unterteilt. Jedes Kapitel enthélt eines der Themen, die im
Index angegeben sind.

Nachstehende Zeichen, die Sie innerhalb des Manuals finden werden, haben folgende Bedeutung:

AACHTUNG!

Unfallschutzvorschriften fur den Bediener

O

e HINWEIS:

Das Gerat und/oder seinen Bestandteiler konnen beschadigt werden

'VORSICHT:
zusatzliche Hinweise bezuglich des laufenden Vorgangs

v ANMERKUNG:
allgemeine Angaben

2. ALLGEMEINE HINWEISE

Die vorliegende Anleitung wendet sich an den Eigentiimer und/oder Benutzer des Gerdts und an das Person,
das fiir die Verschiebung, die Installation, die Bedienung, die Instandhaltung und den Abbruch des Geréts
zustandig ist.

Sie liefert vereinzelte Informationen und Anweisungen iiber:

* die technischen Merkmale des Geréts

* den vorgesehenen Einsatz des Gerdts

* die Verschiebung und die Installation des Gerdts

* die Instandhaltung und den Abbruch des Gerits

Die vorliegende Anleitung ist als ein Bestandteil eines Gerits fiir professionellen Gebrauch zu betrachten und
kann als solche nie ein Ersatz fiir die geeignete Ausbildung und die Erfahrung des Benutzers sein.

Der Hersteller erinnert den Kunden bzw. den Benutzer des Gerits daran, dass er die Pflicht

hat, sich an die fiir Arbeitsplatz und Hygiene giiltige Gesetzgebung zu halten.

Da die Anleitung ein Bestandteil des Gerdts ist, muss sie bis zu seinem Abbruch fiir zukiinftiges Nachschlagen
aufbewahrt werden.

Die vorliegende Anleitung spiegelt den Stand der Technik so wie im Augenblick des

Vertriebs des Gerits wieder und kann daher infolge von Anderungen aufgrund neuer Erfahrungen nicht als
ungeeignet betrachtet werden.

Der Hersteller behilt sich das Recht vor, am Gerit und an der Anleitung Anderungen anzubringen, er ist
dadurch aber nicht verpflichtet, frither hergestellte Geradte und/oder Anleitungen zu aktualisieren, steht aber zur
Verfiigung, dem Kunden die eventuell gewiinschten, weiteren Auskiinfte zu liefern und wird eventuelle
Vorschldge fiir eine Verbesserung der vorliegenden Anleitung bestimmt in Betracht ziehen.

Im Falle eines Weiterverkaufs des Gerits wird der Kunde gebeten, dem Hersteller die Adresse des neuen
Eigentiimers zu geben.

Der Hersteller iibernimmt keine Haftung fiir Personen-, Tier- und Sachschdden aufgrund

von:

a. unsachgemalem Gebrauch des Gerdts oder Gebrauch durch nicht ausgebildetes

Personal

b. Gebrauch, der nicht in Ubereinstimmung mit den spezifischen nationalen Normen ist
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c. unkorrekter Installation

d. Defekten der elektrischen Versorgung

e. mangelnder Reinigung und Instandhaltung

f. unberechtigten Anderungen oder Eingriffen

g. Benutzung von Nicht-Originalersatzteilen oder von Ersatzteilen, die fiir das jeweilige
Modell nicht vorgesehen sind

h. ganzer oder teilweiser Nichtbeachtung der Anweisungen in diesem Handbuch

i. auBergewohnlichen Ereignissen.

3. ALLGEMEINE VORSICHTSMARNAHMEN

* Das Gerit vor allem in Gegenwart von Kindern nie unbewacht lassen.

* Die Fliissigkeit, die in den Kéltespeichern vorhanden ist, nicht einnehmen, auch wenn sie ungiftig ist.

* Nur bereits kiihle Nahrungsmittel in das Kiihlgeradt geben, nie warme Nahrungsmittel.

+ Aufgrund der Konservierung von Nahrungsmitteln mit hohem Wassergehalt kann sich Kondenswasser bilden,
was den korrekten Betrieb des Gerits jedoch nicht beeintrachtigt.

A Das Gerdt muss an einem zweipoligen Netzschalter mit elektronischer Steuer- und Regeleinrichtung
(auBerhalb des Geriits).
Der Anschlulf soll von einem Fachmann, von Kunde besorgt, ausgefiihrt werden.

A In den Geréten mit zwei oder meheren Temperaturkontrolleinrichtungen, die Schalter neben
Thermostaten dienen nur, um das Kiihlaggregat auszuschalten. Deswegen sie schalten die Netzspannung nicht
komplett aus.

Vor der Durchfiihrung von jeden Installation, Reinigungs- bzw. Servicearbeiten, den zweipoligen
Netzschalter abschalten und den Stecker aus der Versorgungssteckdose ziehen.

4. GARANTIEVORSCHRIFTEN

Die Kriterien, nach denen das Gerit garantiert wird, sind:

» die Garantiedauer betrdgt ein Jahr (mit 1 Jahr sind 12 aufeinanderfolgende Monate ab Kaufdatum gemeint);

* nicht durch Garantie gedeckt sind die elektrischen und elektronischen Teile und jene Bestandteile des Geriits,
die aufgrund ihrer Art und Weise und ihres Einsatzes Verschlechterung oder Abniitzung ausgesetzt sind;

* die Garantie wird ungiiltig, falls das Gerédt ohne Einhaltung der im vorliegenden Handbuch enthaltenen
Vorschriften verwendet wird;

* die Garantie wird ungiiltig, falls der Kunde selbst oder durch Dritte, die vom Hersteller oder dem autorisierten
Hindler nicht berechtigt wurden, Anderungen oder Reparaturversuche am Gerit durchfiihrt oder durchfiihren
lasst;

» fiir jeden Rechtsstreit wird ausschlieBlich das Gericht von Padua zustandig sein.

5. KENNSCHILD

Das Kennschild, das alle Daten enthdlt, die fiir eine Identifizierung des Geréts notwendig sind, ist an der Stelle
angebracht, die in Abbildung Nr. 2 vom Pfeil angegeben ist.
Die angegebenen Daten sind:

» Kenndaten des Herstellers;

* Modell des Gerits;

* Seriennummer;

* Baujahr;

» CE-Konformititsklasse;

 Klimaklasse des Gerits;

* technische Daten.
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Wenn ein Eingriff beantragt wird, miissen die Daten auf dem Kennschild mitgeteilt werden. Das in der
Abbildung gezeigte Schild dient nur als Beispiel.

FmEon weignT = 0.25Kg | 220- 240V
LAMPS NONE 50 Hz

Legenda

3 — Gerdtetyp

5 — Gerdtemodell

1 — Name der Herstellerfirma
2 — Adresse der Herstellerfirma

4 — Fabrikationsnummer

el
T
TIPO ALIOLLY/G
ID.02 90595000 \\
T e
rmEoNTYPE R 404p | 260W

6. TECHNISCHE MERKMALE

Hiermit die haupten technischen Kennzeichnen der verschiedenen Modellen:

Betriebs-Temp. | Fassung- Abmessungn | Masse Leistungsaufnah | Versorgungsspannung | Gastyp

(°0) svermoegen (LxHxP) cm | (kg) meinsgesamt (W) | (V/Ph/Hz) (HFC)
AIMIAMIMINI/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINIDR/873 +6/+10 34 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINISH/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMED/873 +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDR/873 +6/+10 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIX +6/+10 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSH +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMEDDRVT/873 +7 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIXVT/873 +7 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMEDSHVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMI/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
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A1IMIAMIDR/873 +6/+12 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMIMIX/873 +6/+12 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMISH/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMIVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMIDRVT/873 +7 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMIMIXVT/873 +7 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMISHVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A

AIMIAMIBR/873 +6/+10| 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
+14/+20

AIMIAMIBRDR/873 +6/+10| 52+52 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
+14/+20

AIMIAMIBRMIX/873 +6/+10| 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
+14/+20

AIMIAMIBRSH/873 +6/+10| 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
+14/+20

AIMIAMIBRVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

AIMIAMIBRDRVT/873 +7|+14/+20 52452 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

AIMIAMIBRMIXVT/873 +7|+14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

AIMIAMIBRSHVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

7. EINSATZ

Die Kiihltheken fiir das Gaststdttenwesen dienen zur Ausstellung und Aufbewahrung von Getranken, die in
offentlichen Lokalen wie Hotels, Restaurants, Gaststatten, Pizzerias,Feinkostgeschéften und Supermarkten
verbraucht und verkauft werden.

A Ein Gebrauch fiir andere Zwecke ist unzuldssig, da er fiir den Benutzer des Geréts und seine dauerhafte
Funktionstiichtigkeit schéddlich sein kann.

8. BESCHREIBUNG DES GERATS

Die Kiihltheken fiir das Gaststdttenwesen sind im Wesentlichen wie folgt aufgebaut:

Fur alle Modelle

* Aufbau der Kiihltheke aus isolierten Laminatplatten, lackiert.

* Die Tuere besteht aus einem 20 mm Doppelglas mt niedrigem Energieverlust. Das Glas ist in einem

Holzgeruest mit Magnetfassung eingesetzt. Tuere mit Siebdruck und aluminium Profilen. Doppeltverglasung.

* Umlueftkuehlung von static type mit statischem Kondensator und befindet sich innerhalb der Wand des fonds.

» Hermetische Verfliissigungseinheit und luftgekiihlte statische mit Thermostat fiir die automatische
Temperaturregelung.

» Abtropf-/Kondenswassersammelvorrichtung und herausnehmbare Wanne am Boden der Theke, fiir den
Abfluss des Kondenswassers.

* Verstellbare FiiRchen an der Basis der Kiihltheke.

* Led Beleuchtung vom Schalter gesteurt.

9. VORBEUGUNGSMABNAHMEN GEGEN RISIKEN FUR DIE SICHERHEIT UND

DIE GESUNDHEIT
Planung und Konstruktion des Geréts sind vom Hersteller unter genauester Beriicksichtigung der Ergebnisse
einer vorherigen, genauen Analyse der Risiken fiir die SICHERHEIT und die GESUNDHEIT, die mit dem
Gebrauch des Geréts zusammenhéngen,durchgefiihrt worden.
Die am Gerit installierten Schutzvorrichtungen und Mafnahmen stellen daher die Ergebnisse dar, die erhalten
wurden, um den Sicherheitsanforderungen der jeweiligen EWG-Richtlinien zu entsprechen.
48 Rev.01 - 11/11



Uber diese Schutzvorrichtungen und MaBnahmen werden hier folgend Auskiinfte und
Erlauterungen geliefert, so dass der Benutzer des Gerdts seine Arbeit so sicher wie moglich ausfiihren kann.

VerhutungsmaBnahmen gegen risiken mechanischen ursprungs

Das Gerdt ist mit Schutzvorrichtungen ausgestattet, die einen zufélligen Kontakt mit Bewegungsteilen
verhindern. Insbesondere:

* Die Stelle des Aggregats Motorlaufrad nicht erreicht werden kann, ist es durch ein angeschraubtes
Metallgitter geschiitzt (Schnittgefahr).

* Der Zugriff zum Antikondens-Tangentialventilator im oberen Teil der Kiihltheke ist durch ein Metallgitter
geschiitzt (Gefahr: Schnittverletzungen).

* Die Kiihltheke ist an ihrer Basis mit 4 verstellbaren Fiilchen ausgestattet. Das Gerit ist stabil und bedarf
keiner FuRRbodenverankerung (StofSgefahr).

VerhutungsmaBnahmen gegen risiken mechanischen ursprungs

Gegen die Gefahr durch direkte oder indirekte Kontakte sind die Verhiitungsmaffnahmen angewendet worden,
die von Richtlinie 2006/95/CEE und der Norm EN 60335 vorgesehen sind; es sind alle vorgesehenen Test
durchgefiihrt worden, wie durch die unter C anliegende CE-Koformitatserklarung bescheinigt wird.
Weiterhin sind die Tests durchgefiihrt worden,welche die technischen Vorschriften fiir die Durchfiihrung
der EWG-Richtlinie fiir Elektromagnetische Vertraglichkeit (2004/108/CEE) vorsehen. Insbesondere:

49 Rev.01-11/11



« Alle Bestandteile sind von ihren Herstellerfirmen garantiert (auf jedem Teil ist das
Kennzeichen angebracht).

* Die elektrischen Apparaturen und alle anderen elektrischen Teile sind in geschlosse-
ne Abteile eingebaut, so dass jeder DIREKTE Kontakt mit Teilen, die sich unter
Spannung befinden, verhindert wird. Auf dem Kasten, der die Verdrahtungen enthalt,

ist das Symbol fiir Stromgefahr angebracht:

* Zum Schutz gegen INDIREKTE Kontakte sind alle Metallmassen mit einem speziellen Leiter geerdet. Durch
die Stecker-Steckdose-Verbindung muss dieser Leiter den elektrischen Durchgang zwischen Maschine und
Haupterdungsanlage gewdahrleisten;Eignung und Effizienz der Hauptanlage und der Zusatzapparaturen, die fiir
eine Unterbrechung der Stromversorgung im Falle von Defekten notwendig sind, gehen voll und ganz zu
Lasten des Benutzers des Gerats.

* Die Neonbeleuchtung ist durch eine Schutzréhre aus Plexiglas geschiitzt, gemal3 der

Norm EN 60335 (Berstgefahr)

Es wird daran erinnert, dass die mit Schalter verblockte Steckdose in ca. 130 cm Hohe ab Fullboden und in
einer Stellung angebracht werden ist, in der sie keinen St6Ren oder Beschddigungen ausgesetzt ist.

Mafinahmen fur die hygiene
Die Kiihlanlage enthélt Freon R134A und ist zum Schutz der Ozonschicht ganz CFC-frei.

VerhutungsmaSnahmen gegen risiken aufgrund von gerausch
Da sich der Verdichter als einzig mogliche Larmquelle im Gerit befindet, kann gesagt werden, dass das Gerdt
keine storenden oder schadlichen Gerdusche erzeugt.

10. SIGNALE UND SYMBOLE

Die Sicherheitssignale weisen den Bediener auf eventuelle Gefahren hin, so dass er sich fiir seine Sicherheit
dagegen schiitzen kann.

Die Farben und die Schriften auf Signalen und Symbolen miissen in einwandfreiem Zustand sein. Falls infolge

einer Kontrolle Verschlechterungen festgestellt werden, ist eine Kopie beim Hersteller oder dem autorisierten

Héndler anzufordern, so dass das verschlechterte Signal oder Symbol ausgewechselt werden kann.

SYMBOL BESCHREIBUNG SYMBOL BESCHREIBUNG

Schalter O Ausschalten

_o‘.
1}
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Einschalten Gefahr! ELektrische
4 Strom versorgung

11. BEFORDERUNG, VERSCHIEBUNG UND LAGERUNG

Gewichte und Gesamtabmessungen des Gerdts sind in Kapitel Nr. 6 angegeben. Das Gerit ist in einem Karton
verpackt, auf dem Symbole und Hinweise fiir seine Verschiebung angebracht sind. Es wurde dann auf Palette
angebracht und mit Hilfe eines geeigneten Gabelstaplers in einen Container oder Wagon geladen.

Das Gerdt muss immer mit grofSter Achtung und Vorsicht verschoben werden.

Die fiir das Verschieben Zustdndigen miissen qualifizierte und entsprechend ausgebildete Arbeiter sein.

Was die Lagerung des Gerdts betrifft, so sind trockene, beliiftete Rdume zu verwenden und das Geradt muss mit
einer Plane geschiitzt werden.

Der Hersteller ibernimmt keine Haftung fiir Schaden, die durch schlecht ausgefiihrteArbeiten verursacht
werden.

Abladeverfahren des Gerats mit Hilfe eines Gabelstaplers

1. Schritt: das noch verpackte Gerdt sehr vorsichtig vom Lastwagen abladen

2. Schritt: das Gerdt behutsam am Boden ablegen

3. Schritt: die Verpackung abnehmen und das Gerdt mit dem Gabelstapler vorsichtig heben, so das die
Palette darunter entfernt werden kann

4. Schritt: das Gerdt behutsam auf eine ebene und feste Fldche stellen, die sich moglichst in der Néhe

des endgiiltigen Installationsortes befindet.

12. VORBEREITUNG DER RAUME UND INSTALLATION DES GERATS

Der Installationsraum des Gerdts sowie die verschiedenen vorhandenen Anlagen miissen den ortlich giiltigen
technischen Vorschriften und Spezifikationen entsprechen.

Das Gerit unter Einhaltung der technisch-gesundheitlichen Vorschriften an einem trockenen und gut beliifteten
Ort aufstellen. Insbesondere:
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« Das Gerit moglichst nicht in der Nihe von Wirmequellen (Heizkérper, Ofen, Herde,usw.) oder im Luftzug
aufstellen. Sollte dies nicht moglich sein, sind folgende minimale Freirdume zu halten: 50 cm von Kohle- oder
Petroleumkochern, und 50 cm von elektrischen und/oder Gaskochern.

* Um eine schlechte Kiihlung zu vermeiden, darf die Kiihltheke keinen direkten Sonnenstrahlen ausgesetzt
werden.

* Um eine schlechte Kiihlung zu vermeiden, darf die Kiihltheke keinen direkten Sonnenstrahlen ausgesetzt

werden.

* Um einen schlechten Kiihlbetrieb zu vermeiden, muss ein Freiraum von 15 cm um das Gerét herum gelassen
werden.

Das Gerat sorgféltig auspacken, indem der Hauptkarton, dann das gesamte Schutzmaterial der Verpackung
entfernt wird.

Das Gerdt bei der Entfernung der Verpackung auf seine Unversehrtheit kontrollieren und dem Hersteller oder
dem autorisierten Handler innerhalb von 48 Stunden ab Erhalt der Ware eventuelle Schdden melden.
Fiir die Installation des Gerdts, die Angaben auf dem Kennschild und die Gesamtabmessungen
berticksichtigen (siehe Kapitel Nr. 5 und 6).
Fiir die Installation des Geréts iiber 900 m (neunhundert Meter) Meereshhe muss jede Glaskammer mit
Kompensationsventil ausgestattet werden.
Fiir die Bedienung und Instandhaltung des Gerédts muss ein Freiraum von ca. 50 cm um das Gerédt herum
gelassen werden.

A Die Benutzung des Gerits an Orten, wo effektiv Explosions- oder Brandgefahr aufgrund des
Vorhandenseins oder der Entwicklung von explosiven oder entziindbaren Pulvern, Gasen oder
Mischungen besteht, ist absolut verboten.

n Das Verpackungsmaterial muss nach den ortlich giiltigen Gesetzen fiir Industrieund Sondermiill entsorgt
werden.

13. INBETRIEBSETZUNG, BEDIENUNG UND EINSTELLUNG

Um optimale Leistungen von der Kiihltheke zu erhalten, miissen folgende Bedingungen vorhanden sein:
» Umgebungstemperatur = 25°C

* Relative Feuchtigkeit. = 60 %

» Klimaklasse gema8 UNI EN 441 = 3S

Damit der Kaltekreislauf voll funktionstiichtig sein kann, wird empfohlen, vor der Inbetriebsetzung der
Anlage mindestens zwei Stunden zu warten.

Vor der Inbetriebsetzung des Gerits sind folgende Anweisungen zu beachten:

1. Priifen, ob die Anlage und die elektrischen Anschliisse mit den ortlich giiltigenVorschriften {ibereinstimmen..

2. Priifen, ob die Spannungsaufnahme des Gerits, auf dem Kennschild angegeben, mit der Linienspannung in
der benutzten Steckdose iibereinstimmt, andernfalls den elektrischen Anschluss nicht durchfithren, sondern
den Hersteller bzw. den autorisierten Handler zu Rate ziehen..

3. Die korrekte Erdung des Gerdts iiberpriifen und kontrollieren, ob ein zweipoliger Netzschalter mit
Differential zur Verfiigung steht..

4. Falls Versorgungssteckdose und Versorgungsstecker nicht vom gleichen Typ sind,muss die Steckdose von
einem Fachtechniker ausgewechselt werden. Keine Verldangerungen oder Adapter verwenden. Das Kabel
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und der Versorgungsstecker miissen nach der Installation leicht zugénglich sein. Sollten sie
Verschleilerscheinungen oder Schaden aufweisen, miissen sie unverziiglich von einem Fachtechniker
ausgewechselt werden.

. Priifen, ob das Schutzgitter des Verdichters und die Schutzréhre der Neonbeleuchtung richtig befestigt sind.

. Sicherstellen, dass alle FiiSchen auf gleiche Hohe eingestellt sind.

. Den Griff mit den mitgelieferten Schrauben am Tiirrahmen befestigen.

. Um die Betriebstemperaturen nicht zu beeintrdachtigen, wird fiir die Modelle 1, 2 und vom Einbau der
Glasboden abgeraten.

9. Modelle mit Zubehorteilen: alle Zubehorteile wie auf den folgenden Abbildungen gezeigt einbauen:

0NN Oy U

n Um die Betriebstemperaturen nicht zu beeintrachtigen, sollten die Produkte auf so angebracht
werden, dass sie seitlich nicht aus den Ablagen herausragen.

13.2 Haufige Anpassungen

Aenderung der inneren Haupttemperatur (set point)

1. Durch Betaetigung der SET Taste wird die Haupttemperatur geandert

2. Danach die gewuenschte Temperatur mit den kleinen Pfeilen einstellen A ¥
3. Set erneut druecken

Manuelle Abtaugung
1. Die DEF Taste (rechts unten) druecken Vv

Aenderung der automatische Abtaugung (In Stunden oder Minuten)

1. Die Prg Taste fuer 5 Sekunden druecken

2. Mit den kleinen Pfeilen die Parameter durchstreifen bis wann die Parameter dl (Zeitabstand zwischen den
Abtaugungen) Oder Dp1 (Dauer) A ¥

3. Die Set Taste druecken, um den eingestellten Wert zu sehen

4. Die Tasten benutzen, um den Wert zu veraendern A V¥

5. Die Set Taste druecken

6. Prg fuer 5 Sekunden druecken, um den neuen Wert zu bestaetigen

Wiederefuehrung der Defaultparameter

1. Die Spannungsversorgung des Geraets abtrennen

2. Die Prg Taste druecken

3. Die Prg Taste gedrueckt behalten, die Spannungsversorgung wieder anschliessen und einige Sekunden
abwarten bis wann das Zeichen bn0 erscheint

4. Durch die Pfeilen die Parameter auf dem Display durchstreifen bis wann das Zeichnen bnX erscheint, “X “
bezieht sich auf das Moebeltyp A ¥

4. Die Set Taste druecken
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Die Gebrauchsanwesiungen des Reglers sind in der Bedinungsanleitung erhaeltlcih.

13.1 Temperaturregelung
Fiir den einwandfreien Betrieb der Kiihltheke und die beste Aufbewahrung der Getrdnke wird empfohlen, den
Thermostaten wie folgt einzustellen.

“Set point” Sollwert fuer weisse Weine “Set point”Sollwert fuer rote Weine.

REGOLAZIONI +6 °C +14 °C

Die elektrische Versorgung zum Gerét abschalten, falls man die Funktionen der Kiihlanlage unterbrechen will.

|( l

il Dic Umgebungstemperatur und die relative Feuchtigkeit, aber auch, wie haufig die Tiiren gedffnet
werden und die Stellung der Kiihltheke kdnnen die Temperaturen der Anlage beeinflussen. Der
Thermostat muss in Abhédngigkeit von diesen Faktoren eingestellt werden.

14. ABTAUEN DES GERATS

Eisbildung am Verdampfer ist ganz normal.

Die Eismenge und wie schnell sich das Eis ansammelt hdngen von den Umgebungsbedingungen und davon ab,
wie oft die Tiiren getffnet werden. Bei allen Mobeln werder die automatischen Abtauungen im Werk
voreingestellt.

Zum Abtauen, Die Meniitaste driicken, mit den linken Die DEF Taste (rechts unten) druecken ¥

A Wenn es kommen mulite, das allgemeine Einziehen aus irgendeinem Grund zu ermangeln, das der
Behilter, das es trocknet , fiir den das Mobelstiick es nicht das Wasser von zuriickhalten konnte, kondensiert.

15. HYGIENE UND REINIGUNG

A Vor der Durchfiihrung von Reinigungsarbeiten, den Hauptschalter abschalten und den Stecker aus der
mit Schalter verblockten Versorgungssteckdose ziehen.

Taglich

e Alle Geréteteile mit einem Tuch reinigen, das in lauwarmem Wasser und neutralem Reinigungsmittel feucht
gemacht wurde; auf keinen Fall abschleifende Mittel oder Reinigungsmittel verwenden, welche die
Anlage innen oder auflen, insbesondere die Teile aus Glas oder Polycarbonat, beschddigen kénnten.

¢ nachspiilen und mit einem weichen Tuch trocknen.

Abbruch des Geraets Wenn das Geraet nicht mehr betriebsfaehig ist:

den elektronischen Regler ausschalten;

den Hauptschalter ausschalten;

den Stecker vom der Steckdose ausschalten

alle Nahrungsmittel entfernen.

Das Geraet mit desinfizierenden, neutralen Mitteln perfekt entfrosten und reinigen, um es vor der

Oxydation zu schuetzen;

¢ Den Hustenschutz oeffen lassen, um den Schimmel, die schlechten Gerauche und die Oxydationen zu
vermeiden;

e Das Geraet bedecken, um es vor dem Stau zu schuetzen.
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16. INSTANDHALTUNG UND KONTROLLEN

A Vor der Durchfiihrung von Instandhaltungsarbeiten, den Hauptschalter abschalten und den Stecker aus
der mit Schalter verblockten Versorgungssteckdose ziehen.

Taglich

e Stdndig priifen, ob das Versorgungskabel unbeschadigt ist; im gegenteiligen Fallmit einem anderen Kabel
mit gleichen Merkmalen auswechseln.

17. STORUNGEN UND MOGLICHE ABHILFEN

Fiir die Fehlersuche und die jeweiligen Reparaturen ist auf die hier folgende Tabelle Bezug zu nehmen.

STORUNG MOGLICHE URSACHE MOGLICHE ABHILFE
Die Kalteanlage Stecker des Gerdts sitzt nicht Stecker richtig in die
startet nicht. in der Versorgungsst eckdose. Versorgungsst eckdose stecken.
Versor gungskabel beschadigt Kabel iiberpriifen. Gegebenenf als
oder unt erbrochen. von einem Fachtechniker mit

einemander en Kabel mit glei chen
Merkmalen auswechseln lassen.

Zwei poliger Netzschalter Zweipoligen Netzschalter korr
ausgeschaltet. ekteinschalten.

Stromunt erbrechung im Bedienfeld iiber priifen.
Bedienfeld. Gegebenenfalls einen

Fachtechnikerzu Rate ziehen, um
die Unterbrechung zu beheben.

Temperaturregler nicht in Temperatur regler wie in Kapitel
korrekter Stellung. Nr.13 angegeben einstellen.
Verdichter funktioniert nicht. Verdichter {tiberpriifen.

Gegebenenf alls von einem
Fachtechniker mit einem ander en
Verdichter mit gleichen
Merkmalen auswechseln lassen.

Die Temperatur des | Temperatur regler nicht in Korrekter Temperatur regler wie in Kapitel
Gerdts ist zu hoch. Stellung. Nr.13 angegeben einstellen.
Gerdt ist inder Nahe einer Gerdt wie in Kapitel Nr.12
Wairmequelle installiert. angegeben von der Warmequel le
entfernen.
Der Abstand zwi schen Gerét Das Gerdt fern von anderen
und ander en Hindernissen Hindernissen aufstellen, wie in
betrdgt weniger als 15 cm. Kapitel Nr.12 angegeben.
Beliiftungsschl it ze verstopft, Verstopfungen an den
daher keine Beliiftung. Beliift ungsschl it zen ent fernen.
Unterbrechung im Fachtechniker zu Rate ziehen, um
Kaltekreislauf oder Gas fehlt. zu priifen, ob die
Gasausdehnungs temperatur den
Angaben.
Die Temperatur des | Temperatur regler nicht in Korrekter Temperatur regler wie in Kapitel
Gerats ist zu niedrig. | Stellung. Nr.13 angegeben einstellen.
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Zu viel Eis an dem

Rueckwand

Die Tuer bleibt zu lange geoeffnet oder
die Temperatur des Geraets ist zu niedrig

Ueberpruefen, dass die  Tuer
dichtgesclossen ist.

Die Anzhal der automatischen
Abtaugungen erhoehen.

Eine mauelle Abtaugung
durchfuehren.

Den Regler wieder einstellen. (s.
Kapitel 13).

Vorhandensein von

Der Ablauf des Abtauwassers

Die Abtropfvorrichtung auf

Wasser auf ist verstopft. Fremdkorper iiberpriifen.

dem Boden der

Kiihltheke.

Die Bel euchtung Stecker des Geridts sitzt nicht Stecker richtig in die

funktioniert in der Versorgungsst eckdose. Versorgungsst eckdose stecken.
nicht. Versorgungskabel beschadigt Kabel ({iberpriifen. Gegebenenf all

oder unterbrochen.

svon einem Fachtechniker mit ei
nemander en Kabel mit gleichen
Merkm alen auswechseln lassen.

Zweipoliger Netzschalter

Zweipoligen Netzschalter korrekt

Ausgeschaltet. einschalten.
Stromunt erbrechung im Bedienfeld iiberpriifen.
Bedienfeld. Gegebenenf alls einen Fachtechni

kerzu Rate ziehen, um die
Unterbrechung zu beheben.

Der Schalter der Beleucht ung
oder der Beliiftung istausgeschaltet.

Den Schalter der Beleuchtung
oderder Beliiftung einschalten.

Die Beleuchtung ist beschaedigt.

Den Zustand der Beleuchtung
uberpruefen.

Die Temperatur auf
dem Display
entspricht nicht der
wirklichen
Temperatur.

Den Fuehler ist nicht kalibriert.

Den Fuehler 1 kalibrieren.

Der Regler
funktioniert nicht.

Die Parameter sind falsch eingestellt.

Den Regler wieder einstellen.

Geradusche wie Gluckern und Blasen, die vom Kaltekreislauf her stammen, sindals normal zu betrachten.

TECHNISCHER KUNDENDIENST
Es wird empfohlen, die Herstellerfirma oder den autorisierten Handler zu Rate zu ziehen.Sie werden durch
Fachpersonal und mit dazu entwickelten Ausriistungen fiir die beste und rationellste Durchfiihrung jeder

Revisions- und Reparaturarbeit sorgen.

Dem technischen Kundendienst miissen immer die Daten auf dem Kennschild mitgeteilt werden (siehe
Kapitel Nr. 5), und insbesondere:

der Defekt;;

das Modell des Gerits;
die Seriennummer des Geriits;

Ihre Adresse;
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e Thre Telefonnummer.

18. NOTLAGEN

Ein korrekter Gebrauch des Gerits schlief8t aus, dass wahrend des Betriebs, der Reinigung und der
Instandhaltung Notlagen auftreten konnen, unter der Bedingung, dass die im vorliegenden Handbuch
enthaltenen Anweisungen eingehalten werden.

A Falls Gefahr droht, den Hauptschalter ausschalten, den Stecker aus der mit Schalter verblockten
Versorgungssteckdose ziehen und einen Fachtechniker des Herstellers oder des autorisierten Handlers zu
Rate ziehen..

Sollte eine Stromdispersion vorhanden sein, was am Kontakt mit Metallteilen des Geréts zubemerken ist, den
Hauptschalter ausschalten, den Stecker aus der mit Schalter verblockten Versorgungssteckdose ziehen und
einen Fachtechniker des Herstellers oder des autorisierten Handlers zu Rate ziehen.

19. ABBRUCH DES GERATS

Wenn das Gerdt nicht mehr betriebsfahig ist, muss es nach den ortlich giiltigen Vorschriften fiir

die Entsorgung von Industrie- und Sondermiill entsorgt werden. Weiterhin muss es unbrauchbar gemacht
werden, indem das Versorgungskabel nach Abtrennen zerschnitten wird.

Insbesondere darf das Gas, das in der Kélteanlage enthalten ist, nicht in die Umwelt gegeben werden, sondern
es muss speziellen Sammelpunkten fiir die Riickgewinnung von Kéltegasen iibergeben werden.

20. BESTELLUNG VON ERSATZTEILEN

Den Code des Teils finden, das ersetzt werden soll..

In Bestellungen immer folgendes angeben:

- Seriennummer des Gerits (auf dem Kennschild ablesen)
- Referenznummer des Teils und jeweiliger Code

- Gewlinschte Menge

- Baujahr des Gerits

- Geeignetstes Speditionsmittel

- Adresse des Auftraggebers

Die technischen Angaben in diesem Handbuch dienen nur als Hinweis. Der Herstellerbehdlt es sich vor,
jederzeit und ohne vorherige Benachrichtigung Anderungen anzubringen.
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1. INTRODUCCION

Se aconseja leer este manual de instrucciones antes de efectuar cualquier operacién en la maquina.

Este manual de instrucciones fué creado y estructurado con la finalidad de permitir una consultacién rapida y
facil. Para cada argumenteo tratado, se han adjuntado dibujos y tablas para facilitar la comprension.

El manual de instrucciones esta subdividido en varios capitulos. Cada capitulo contiene argumentos que estan
indicados en el indice.

Al interior del manual encontraran indicaciones que sintetizaran los siguientes significados ::

AATENCION!
Norma santi-infortunios para el operador

@®
il ADVERTENCIA:

se 5uede crear un dano a la maquina y/o a sus componentes

PRECAUCION:
ulteriores noticias concernientes a la operacion en curso

NOTA:

indicaciones generales

2. ADVERTENCIAS GENERALES

Este manual de instrucciones esta dedicado al propietario/usuario de la maquina, al personal subalterno
encargado del desplazamiento, instalacion, utilizacién, control, manutencién, demolicion, etc.

El manual contiene informaciones detalladas e instrucciones referentes a:

* las caracteristicas técnicas de la maquina

» utilizacion prevista de la maquina

* el desplazamiento y la instalacion de la maquina

+ la manutencion y la demolicion de la maquina

Este manual estd considerado parte integrante de una maquina destinada para uso profesional, y, por eso, no
podra nunca substituir una adecuada preparacion y experiencia del usuario.

El fabricante desea recordar a los estimados Clientes que utilizan la maquina, la obligacién de observar las
leyes vigentes acerca de los lugares de trabajo e higiene.

Este manual debe considerarse parte de la maquina y, por lo tanto, debe ser conservado para consultas futuras
hasta cuando la maquina sera desmantelada.

Este manual representa el estado de la técnica (o estado del arte) que existe al momento de la comercializacion
de la maquina y no puede ser considerado inadecuado debido a sucesivas actualizaciones en base a nuevas
experiencias.

El fabricante se reserva el derecho, en caso necesario, de actualizar la maquina y el manual de instruccion sin
que esto conlleve su obligacién a actualizar maquinas y/o manuales producidos anteriormente.Sin embargo, el
fabricante esta dispuesto a dar todas las informaciones necesarias al usuario que las requiere y aceptara recibir
sugerencia para mejorar el presente manual.

El fabricante ruega a los estimados clientes (usuarios), en el caso de traspaso de la maquina, sefialar la
direccion del nuevo propietario.

El fabricante declina toda responsabilidad por eventuales dafios causados a personas, animales o cosas,
derivados por:

a. uso incorrecto de la maquina o su utilizacion por personal que no tiene ninguna instruccioén para usar
maquinas de tipo profesional

b. uso contrario a la normativa nacional especifica

c. instalacién incorrecta

d. defectos de alimentacion eléctrica

e. falta de limpieza y mantenimiento previsto

f. modificaciones y operaciones no autorizadas
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g. utilizacion de piezas de repuesto no originales o no especificas para el modelo
h. inobservancia total o parcial de las instrucciones de este manual
i. acontecimientos excepcionales.

3. PRECAUCIONES GENERALES

* No dejar la maquina sin vigilancia sobre todo cuando existe la presencia de nifios.

* No ingerir el liquido, si bien no es téxico, contenido en los acumuladores de frio.

* Inserir en el mueble refrigerador solamente productos alimenticios ya frios o que no estén calientes.

 La conservacion de productos alimenticios con un alto contenido de agua puede provocar la formacion de
condensacion: esto no compromete el correcto funcionamien to de la maquina.

A El equipo tiene que estar conectado con un idoneo bipolar de red con diferencial (exterior al equipo).
Esta operacion tiene que estar hecha, por el cliente, por parte de un tecnico calificado.

En los equipos con dos o tres programadores de temperatura, los interuptores que estan cerca a los
programadores sirven solo a desconectar el grupo frigorifico por lo tanto no quitan completamente la tension
electrica.

A Antes de efectuar cualquier tipo de operacion de instalacion, limpieza,mantenimiento y reparacion,
desconectar el interruptor general y quitar el enchufe de alimentacién eléctrica interbloqueada con
interruptores.

4. NORMAS DE GARANTIA

Los criterios para definir la garantia de la maquina estan descriptos a continuacion:

* La maquina esta garantizada por un afio (por 1 afio se consideran 12 meses consecutivos de la fecha de
compra);

" La garantia no cubre las partes eléctricas o electrénicas y los componentes de la maquina que por naturaleza o
destinacion son destinados a deterioracion o desgastes;

" la garanzia pierde su valor cuando la maquina viene utilizada no respetando las prescripciones que contiene
el presente manual;

" la garantia pierde su valor cuando el Cliente disponga a su cargo o por medio de terceros no autorizados por el
fabricante o por el vendedor autorizado o, desmontar, modificar o tratar de reparar la maquina;

" por cualquier controversia la sentencia esta a cargo del Tribunal de Padova..

5. PLACA DE IDENTIFICACION
La placa de identificacion, contiene todos los datos necesarios para la identificacién de la maquina, esta ubicada
donde lo indica la flecha en la figura n° 2.
Los datos que contiene son los siguientes:

« datos identificativos del fabricante;

» modelo de la maquina;

 nimero de matricula;

* afio de construccion;

» marca CE de conformidad;

* clase climatica de la maquina;

* datos técnicos.

Los datos contenidos en la placa de identificaciéon deberan ser comunicados por cualquier pedido de
intervencion. La placa sefialada en la figura se interpretara a solo titulo de ejemplo.
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6. CARACTERISTICAS TECNICAS

Las principales caracteristicas técnicas de los diversos modelos estan indicados en los cuadros sefialados a

continuacion.: las siguientes:

MODELO Temperaturas °C Numero de Dimensiones(L | Peso kg Potencia tot. | Tension HEFC
botellas xHxP) cm absorbita W | alimentacion V/Ph/

AIMIAMIMINI/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 = 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINIDR/873 +6/+10 34 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINISH/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMED/873 +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDR/873 +6/+10 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIX +6/+10 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSH +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDRVT/873 +7 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIXVT/873 +7 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSHVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMI/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDR/873 +6/+12 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIX/873 +6/+12 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISH/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIDRVT/873 +7 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIXVT/873 +7 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISHVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIBR/873 +6/+10|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRDR/873 +6/+]_0|+14/+20 52452 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
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AIMIAMIBRMIX/873 +6/+10[+14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSH/873 +6/+10[+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRVT/873 +7|+14/+20 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRDRVT/873 +7|+ 14/+20 52452 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRMIXVT/873 +7|+ 14/+20 66+66 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSHVT/873 +7|+14/420 86+86 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

7. DESTINACION DE USO

Los muebles refrigeradores para el suministro de comida CALIFORNIA LINE estan destina dos para la
exposicién y la conservacion de bebidas destinadas al consumo y venta en los comercios publicos como
hoteles, restaurantes, posadas, pizzerias, gastronomias, supermercados.

A Eventuales usos para finalidades distintas no estan permitidos ya que pueden considerarse peligrosos
para la utilizacion de la maquina y para la buena conservacion de la misma.

8. DESCRIPCION DE LA MAQUINA

Los muebles refrigeradores para el suministro de comida estdn escencialmente estructurados de la siguiente
manera:

* Estructura de la maquina constituida por paneles aislantes , laminados y barnizados( a pedido, no barnizados)

* puertas con marcos en aluminio ( a pedido, barnizadas) y vidrio con cristales dobles

» refrigeracion de tipo ventialado con condensacion ventilada y evaporador en plancha de aluminio aletas
posicionado sobre el vano de arriba;

 unidad condensadora de tipo hermético y condensaciéon ventialada a aire con termdstato para el control
automatico de la temperatura;

* colector de gotas para recoger la condensacion y cubeta extraible puesta en el fondo de la maquina, para
permitir la evaporacion del agua y de la condensacion;

* patitas regulables en la base de la maquina;

* iluminacién a led presente con una luz central accionada por un interruptor.

* (mod.VT) ventilador interno, conectado directamente a la alimentacion, para que la temperatura sea uniforme
en todos los compartimientos de la maquina.

9. MEDIDAS DE PREVENCION CONTRA LOS RIESGOS PARA LA SEGURIDAD Y
LA SALUD

El fabricante ha disefiado y construido la maquina tomando en cuenta los resultados de un preventivo y preciso
analisis de los riegos para la SEGURIDAD y la SALUD relacionados al uso de la maquina.

Las protecciones y los dispositivos instalados en la maquina representan por lo tanto, los resultados obtenidos
para alcanzar las finalidades de seguridad ratificadas en las especificas normas CEE.

De dichas protecciones y dispositivos vienen suministradas a continuacién informaciones y dibujos con la
finalidad de permitir al usuario de la maquina de operar en condiciones de maxima seguridad posible..

Medidas de prevencion contra los riegos de origen mecanica

La maquina esta dotada de protecciones adaptas para evitar contactos accidentales con los o6rganos en
movimiento. Particularmente:

« El ventilador esta potegido con una rejilla de metal fijada por medio de tornillos que impiden el contacto con
la misma (peligro de cizallamiento).
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* El ventilador posicionado en la parte superior de la maquina esta protegido por una rejilla de metal que lo
protege (peligro de cizallamiento).

+ » La maquina esta dotada de 4 patitas regulables puestas en la base de la misma. La maquina es estable y no
necesita anclaje al suelo (peligro de golpes).

Medidas de prevencion contra los riesgos de origen elétrico

Contro los peligros de contacto directo e indirecto se han adoptado las medidas de prevencién por la norma
2006/95/CEE vy por la norma EN 60335 y han sido efectuada todas las pruebas previstas como se han atestado
en la declaracion de conformidad CE (ver adjunto C). Se han efectuado ademas las pruebas previstas por las
normas técnicas vigentes para la actuacion de la norma CEE en la EMC (norma 2004/108/CEE).
Particularmente en:
* Los componentes han sido garantizados por los correspondientes fabricantes (en cada uno figura la sigla
caracteristica).
* Los aparatos y todos los otros componentes eléctricos estan instalados en el interior de espacios cerrados con
la finalidad de impedir cualquier contacto DIRECTO con las partes en tension. En la caja que contiene el
cablaje eléctrico figura la sefial de peligro de corriente eléctrica:

/N

* Para la proteccién de los contactos INDIRECTOS, todas las masas metalicas estan conectadas a tierra con el
correspondiente conductor. Por medio de la conexion enchufe - toma corriente, dicho conductor debera
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garantizar la continuidad eléctrica entre la maquina y la instalacion general a tierra ; la idoneidad y la
eficiencia de la instalacién general y de los aparatos complementarios necesarios para interrumpir la
alimentacion eléctrica en caso de averia, estan totalmente a cargo del usuario de la maquina.

Se debe recordar que el toma corriente, interbloqueado con el interruptor, va ubicado a una altura de
aproximadamente 130 cm. del piso y esta protegido de modo tal que no sea expuesto a golpes o dafios.

Medidas de prevension para la higiene
La instalacion contiene gas freon R404A y no posee absolutamente CFC, para la proteccion de la capa de
0zono.

Medidas de prevencion contra los riesgos originados por el ruido
Dado que el compresor, tnica posible fuente de ruido, estd ubicado en el interior de la maquina, se puede
afirmar que la méaquina no produce ruidos fastidiosos ni dafiosos.

10. SENALES Y SIMBOLOS
Las sefiales de seguridad llaman la atencion del operador sobre eventuales peligros para proteger al mismo con
la finalidad de ofrecerle mayor seguridad.

Controlar la perfecta conservacion de los colores y de las escrituras de las sefiales y de los simbolos. Con el
deterioro de las mismas, pedir una copia a la empresa constructora o al revendedor autorizado y

sustituirlas.
SIMBOLO DESCRIPCION SIMBOLO DESCRIPCION
i o ‘ Interruptor Apagado
| general
Encendido Peligro ! Alimentacion
4 eléctrica.

11. TRANSPORTE, MOVILIZACION Y ALMACENAIJE

Se debe recordar que el peso y las dimensiones que ocupa la maquina se indican en el capitulo n° 6.

La maquina ha sido embalada en un cartén en el cual vienen sefialados los simbolos y las indicaciones para su
movilizacion. Sucesivamente ha sido ubicada sobre un palet y ha sido cargada en un container o en un vagon
con la ayuda de una adecuada carretilla elevadora.

La maquina debe ser siempre movilizada con la maxima cautela y prudencia.

Los operadores encargados de la movilizacion de la maquina deberan ser calificados y adecuadamente
instruidos.

Para el almacenaje de la maquina, utilizar locales secos y aereados y proteger la maquina con una lona.

La empresa constructora no responde por los dafios provocados por operaciones realizadas incorrectamente..
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11.1 Procedimentos de descarga de la maquina con la ayuda de una carretilla elevadora

Fase 1 descargar la maquina del camion todavia embalada con el maximo cuidado

Fase 2: apoyar delicadamente la maquina en el suelo.

Fase 3: quitar el embalaje, extraer delicadamente la maquina con la carretilla elevadora, teniendo cuidado de no
dafiarla, hasta permitir la remosion del palet inferior

Fase 4: apoyar delicadamente la maquina sobre una superficie plana, consistente y lo mas cerca posible del
lugar donde se la ubicara definitivamente.

12.PREDISPOSICION DE LOS LOCALES Y INSTALACION DE LA MAQUINA

El local en el cual la maquina sera instalada, como asi también las distintas instalaciones existentes, deberan
respetar las normas y las reglas especificas técnicas locales vigentes.

Ubicar la maquina en un lugar seco y bien aereado respetando las normas técnico-sanitarias locales.
Particularmente:

* Evitar de ubicar la maquina en proximidad de fuentes de calor (calefaccion, hornos,

hornallas, etc. ) o de corrientes de aire. En el caso que ésto no fuese posible, es nece-

sario respetar las siguientes distancias minimas: 50 cm. de cocinas a carbon y petro leo 50 cm. de cocinas
eléctricas y/o a gas.

* Para evitar el mal funcionamiento de la refrigeracion, evitar que la maquina sea expuesta directamente a los
rayos solares.

* Para evitar el mal funcionamiento de la refrigeracion, se debe dejar un espacio libre de 15 cm en todo el
entorno de la maquina..

Desembalar con cuidado la maquina quitando el cartén principal y sucesivamente todos los materiales
protectivos del embalaje.

En el momento que se quitara el embalaje, controlar la perfecta integridad de la méaquina y sefialar dentro de las
48 horas de haber recibido la mercaderia los dafios eventuales, a la empresa constructora o al vendedor
autorizado.

Para la instalacion de la maquina, tener en cuenta los datos que se sefialan en la placa de identificacion y de las
medidas que la misma ocupa (ver capitulo n° 5 y n° 6).

Para la instalacion de la maquina mas alla de 900 (novecientos) metros de altitud, es necesario que cada vidrio
camara se dote de valvula de compensacién.

Para la utilizacién de la maquina es necesario reservar un espacio libre, evaluable en unos 50 cm. alrededor de
la maquina.

A Estd absolutamente prohibida la utilizacién de la maquina en lugares donde existe peligro efectivo de
explosion o de incendio a causa de la presencia o el desarrollo de polvos, gas o mezclas explosivas o
inflamables.
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D Se debe recordar que los materiales empleados para el embalaje deben ser eliminados segin las
normativas vigentes que se refieren a los residuos industriales y especiales.

13. PUESTA EN MARCHA, USO Y REGULACION

Para obtener del mueble refrigerante 6ptimos rendimientos, se deben verificar los siguiente criterios:
» Temperatura ambiente = 25°C

* Humedad relativa U.R. = 60 %

* Clase climatica segun UNI EN 441 = 3S

Se aconseja de esperar por lo menos dos horas antes de poner en marcha la instalacion, para dar lugar al
circuito refrigerante de ser perfectamente eficiente.

Antes de poner en funcionamiento la maquina, observar las siguientes instrucciones:

1. Verificar que la instalacién y las conexiones eléctricas estén conformes a las normativas locales vigentes.

2. Verificar que el voltaje de la maquina indicado en la placa de identificacion corresponda a la tension de linea
existente en el toma corriente que se utilizara. En caso contrario, no se debe proceder a la conexion
eléctrica y se debera contactar la empresa constructora o el vendedor autorizado.

3. Verificar la correcta puesta a tierra de la maquina y la disponibilidad de un interruptor bipolar de red con
diferencial.

4. Si el enchufe y el toma corriente de alimentacion no son del mismo tipo hacer sustituir el toma corriente por
un técnico calificado. No utilizar alargues o adaptadores multiples. El cable y el enchufe de alimentacion
tienen que ser facilmente accesible después de la instalacién. En el caso de que se evidenciaran sefiales de
desgaste o dafio deben ser inmediatamente sustituidos por un técnico calificado.

5. Verificar que la rejilla de proteccion del compresor y el tubo de protecciéon del néon para la iluminacién estén
correctamente fijados.

6. Asegurarse que todas las patitas estén reguladas a la misma altura.

8. Para no perjudicar las temperaturas de ejercicio, en los modelos 1 - 2 - 10 se desaconseja la instalacion de los
estantes en vidrio.

9. Para los modelos provistos de accesorios, inserir todos los accesorios como se indica en las siguiente figuras

TUBOS

ESTANTERIAS

13.1 Quadro de mando

El cuadro de mando esta ubicado en la zona superior y contiene los siguientes mandos:

A Termoregulador electrénico: permite la regulacion de la temperatura de la maquina,el encendido y el apagado
de la instalacion refrigerante y de la iluminacién (para el uso del termoregulador, ver las siguientes
instrucciones). Se aconseja de encender la luz solamente cuando se efectda el servicio.

B Pulsador general: permite el encendido y el apagado de la instalacion eléctrica.
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13.2 Regolazioni frequenti

Modifica del set point di temperatura.

1. Visualizzare il valore impostato premendo il tasto Set per un secondo.
2. Per modificarlo, utilizzare i tasti A e V.

3. Confermare il nuovo valore premendo Set.

Sbrinamento manuale.
1. Tenere premuto il tasto def ('¥) per 5 secondi.

Modifica dell’intervallo di esecuzione (espresso in ore) oppure la durata (espressa in minuti) degli
sbrinamenti automatici.

1. Tenere premuto per 5 secondi il tasto Prg.

2. Con i tasti A e V scorrere i parametri sino a visualizzare dl (intervallo tra gli sbrinamenti) oppure dP1
(durata).

3. Visualizzare il valore impostato premendo il tasto Set.

4. Per modificarlo, utilizzare i tasti A e V.

5. Premere Set.

6. Confermare il nuovo valore premendo Prg per 5 secondi.

Ripristino della programmazione di fabbrica del termoregolatore in caso di problemi.

1. Staccare la spina di alimentazione dalla rete.

2. Premere e tenere premuto il tasto Prg.

3. Con tasto Prg tenuto premuto, ricollegare la spina di alimentazione alla rete ed attendere alcuni secondi sino
alla

comparsa della sigla bn0.

4. Con i tasti A e V¥ scorrere i parametri sul display sino a visualizzare la sigla bnX, dove X si riferisce al
modello di

mobile (contattare 1’assistenza per i modelli).

5. Premere Set.

Le istruzioni del termoregolatore sono contenute nel libretto riguardante il suo utilizzo.

13.3 Regolacion de la temperatura

Para un correcto funcionamiento de la maquina y para una mejor conservacion de las bebidas, se aconseja de
regular el termodstato como se indica a continuacion. Aconseja de programar el “set point” del
termorregulador.

“Set point” termoregulador per| “Set point” termoregulador per
vinos blanco vinos tintos

REGULACION +6 °C +14 °C

PULIZIA DELLO STRUMENTO.
Per la pulizia dello strumento non utilizzare alcol etilico, idrocarburi (benzina), ammoniaca e derivati. E’
consigliabile usare detergenti neutri ed acqua.

o

i [ temperatura ambiente y la humedad relativa, la frecuencia de abertura de las puertas y la posicion de
la maquina pueden influenciar la temperatura del equipo.
Por lo tanto, las posiciones de los termdstatos deben cambiar en funcién de estos factores.
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14. DESCONGELACION DE LA MAQUINA

La formacion de la escarcha en el evaporador es un fenémemo normal.

La cantidad y la rapidéz con la que se acumula cambia segun las condiciones del ambiente y la frecuencia con
la cual se abren las puertas.
Las descongelaciones automaticas tienen su propia regulacion hecha por la fabrica en todos los muebles.

En el caso de acumulacion excesiva de hielo en el evaporador, proceder como sigue:
Se presione la tecla DEF (abajo a la derecha) para empezar o parar un ciclo de descongelacion manual.

ASi tuvo que venir carecer la alimentacion general por cualquier razon, el envase que se seca condensa no
viene el fed para quien el pedazo de muebles no podria retener el agua de condensa.

15. HIGIENE ALIMENTICIA Y LIMPIEZA

A Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza, desconectar el interruptor general y quitar el enchufe
de la alimentacion eléctrica interbloqueada con interruptor.

Cada dia

e Limpiar todas las partes de la maquina utilizando un pafio empapado en agua tibia y detergente neutro; no
usar nunca polvos abrasivos o detergentes que podrian dafiar la instalacion sea internamente que
externamente, especialmente en las partes de vidrio o policarbonato.

¢ Enjuagar y secar con un pafo suave.

En caso de inactividad prolungada
desconectar el termoregulador electronico;

desconectar el interruptor general;

desconectar el enchufe de la alimentacion eléctrica interbloqueada con interruptor;
descongelar y limpiar con cuidado la maquina utilizando productos desinfectantes
y neutros para protegerla de la oxidacion (ver capitulo n°® 14 y n° 15);

dejar abiertas las puertas de la maquina para impedir la formacién de moho,
malos olores y oxidaciones;

cubrir la instalacion para evitar que se deposite el polvo.

16. MANTENIMIENTO Y CONTROLES

AAntes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento, desconectar el interruptor general y quitar el
enchufe del toma corriente de la alimentacién eléctrica interbloqueada con interruptor ..

Cada dia
e Controlar constantemente que el cable de alimentacién no esté dafiado; en caso contrario sustituirlo con otro
que mantenga las mismas caracteristicas.

17. ANOMALIAS Y POSIBLES SOLUCIONES
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Para la busqueda de los desperfectos y para las relativas reparaciones, tener como referencia el cuadro descripto

a continuacion.

ANOMALIAS

POSIBLE CAUSA

POSIBLE SOLUCION

La instalacién
frigorifica no arranca.

El enchufe de la maquina esta desconect
adodel toma corriente.

Inserir corectamente el enchufe en
el toma corriente.

El cable de alimentacién eléctrica esta
dafiado o interrumpido.

Verificar el estado del cable. Si es
necesario, dirigirse a un técnico
calificado para sustituirlo con otro de
iguales caracteristicas.

El i nterruptor bipolar de red esta
desinserido.

Inserir correctamente el interruptor
bipolar de red.

No llega la corriente a los mandos.

Controlar el estado de los mandos.
Si es necesario dirigirse a un técnico
calificado para reactivar la corriente.

El termorregulador no esta en la posicién
correcta.

Regular el termorregulador como se
indica en el capitulo n°13.

El compresor no funciona.

Verificar el estado del compresor. Si
es necesario, dirigirse a un técnico
calificado para sustituirlo con otro de
iguales caracteristicas.

La temperatura de la
maquina no es
suficientemente fria.

El termorregulador no esta en la posicion
correcta.

Regular el termorregulador como se
indica en el capitulo n°13.

La maquina esta instalada cerca de una
fuente de calor.

Correr la maquina de la fuente de
calor como se indica en la figura
n°12.

La maquina esta ubicada a menos de 15
cm respeto a otros obstaculos.

Desplazar la maquina lejos de
losotros obstaculos, como indicado en
el capitulo de n°12.

La circulacion del aire a través de las
ranuras de ventilacion esta obstruida.

Librar las ranuras de ventilacién de la
posible obstruccion.

Existe una interrupcién en el circuito
refrigerante o falta el gas.

Dirigirse a un técnico calificado par a
verificar la temperatura de expansion
del gas.

Condensador sucia.

Para limpiar para arriba con aire
comprimido el interior o utilizar
aspirador.

La temperatura de la
maquina es
demasiado fri.

El termorregulador no esta en la posicion
correcta.

Regularel termorregulador como esta
sefialado en el capitulo n°13.

Hay hielo en la pared
trasera.

La puerta se queda demaisado abierta o la
temperatura programada es demasiado
baja.

Comprobar que la puerta sea
hermeticamente cerrada. Incrementar
el numero de los descongelamentos.
Hacer un descongelamento manual.
Programr el termoregulador segun las
las istrucciones del capitulo 13.

Hay agua en el f ondo
de la maquina.

El desagote del agua de la descongelacion
esta tapado.

Controlar que no haya impuridades
en el colector de gotas.

La iluminacion no
funciona.

El enchufe de la maquina esta
desconectado del toma corriente.

Inserir correctamente el enchufe en el
toma corrien.
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El cable de alimentacion eléctrica esta
dafiado o interrumpido.

Verificar el estado del cable. Si es
necesario, dirigirse a un técnico
calificado para sustituirlo con otro de
iguales caracteristicas.

El interruptor bipolar de red esta
desinserido.

Inserir correctamente el interruptor
bipolar de red.

No llega la corriente a los mandos.

Controlar el estado de los mandos. Si

es necesario dirigirse a un técnico
calificado para reactivar la corriente.
Encender el interruptor de la
iluminacion o de la ventilacion.
Verificar el estado de la iluminacion.
Si es necesario, dirigirse a un técnico
calificado para sustituirlo con otro de
iguales caracteristicas.

Calibrar la sonda 1.

El interruptor de la iluminacién o de la
ventilacion esta apagado.
La iluminacién esta apagado.

La temperatura La sonda no esta calibrada.
indicada en el display

no es la real.

El termoregulador no
funciona
correctamente.

Los parametros no estan programados
correctamente.

Resetear el termoregulador.

Ruidos de gorgoteo y soplos de expansion, derivados del circuito refrigerante, se pueden considerar
normales.

SERVICIO ASISTENCIA TECNICA

Se aconseja de contactar la empresa constructora o al vendedor autorizado para proveer a una mejor y racional
ejecucion de cualquier trabajo de revisién y reparacion por medio de personal especializado y con
herramientas estudiadas apropiadamente para tal ejercicio.

Al servicio de asistencia técnica se deben siempre comunicar los datos seilialados en la placa de
identificacion (ver capitulo n° 5) y particularmente::

* El tipo de desperfecto;

* El modelo de la maquina;

* El nimero de matricula de la maquina;

* Vuestra direccion;

* Vuestro niimero telefonico.

18. SITUACIONES DE EMERGENCIA

Un uso correcto de la maquina exclude que se puedan presentar situaciones de emergencia durante el
funcionamiento, la limpieza y la manutencion, a no ser que no se respeten las instrucciones prescriptas en
el presente manual..

A En el caso de extremo peligro desconectar el interruptor general, quitar el enchufe de alimentacién
eléctrica interbloqueada con interruptor y hacer intervenir un técnico calificado de la empresa
constructora o del revendedor autorizado.

Si se encontrara una pérdida de corriente detectable al contacto con partes metalicas de la maquina,
desconectar el interruptor general, quitar el enchufe del toma corriente de alimentacién eléctrica
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interbloqueada con interruptor y hacer intervenir un técnico electricista de la empresa constructora o del
revendedor autorizado..

19. DEMOLICION DE LA MAQUINA

La maquina que se retiene completamente fuera de uso debera ser demolida respetando las normativas locales
vigentes que hacen referencia a los desperdicios industriales y especiales. Ademas, se deberan desconectar
y cortar el cable de alimentacién eléctrica para tranformarla en una maquina inservible.

Especialmente, se aconseja de no dispersar en el ambiente el gas contenido en el equipo de refrigeracion, y
entregar a los centros apropiados que se ocupan de la recoleccion para la recuperacion de los gases
refrigerantes..

20. PEDIDO DE LOS REPUESTOS
Individuar el cédigo del elemento a sustituir.
En los pedidos citar siempre lo siguiente:

- Numero de matricula de la maquina (se debe verificar en la placa)
- Numero de refencia de la pieza de repuesto y su codigo relativo.

- Cantidad solicitada.

- Afio de fabricacion de la maquina

- Medio de expedicién mas apropiado

- Direccion del comprador.

Las informaciones técnicas de este manual son indicativas. La empresa constructora se reserva el derecho de
aportar modificaciones en cualquier momento sin algin preaviso.
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1.OBHIUE ITOJIOKEHUSA

[TpocM BHUMAaTeIBHO TIPOUECTb 3TO PYKOBOJCTBO TIO JKCIUTyaTallMd Tepe[ BBITIOJHEHHEM KaKWUX-TU00
JeNCTBUM C 060pyZ0BaHHEM.

3T0 pyKOBOACTBO OBbLIO pa3paboTaHO /it OBICTPOTO W JOCTYITHOTO TOJyueHWss HeoOX0ouMOol WH(pOpMaIvu.
Kaxaplii TeMaTUueCKUi 0/10K CHab)KeH WUTIOCTPALIMSIMM M TaOJTUIIaMU, TIPU3BAaHHBIMU O0JIETUMTEL BOCIIPUSTHE
VH(pOopMaLu.

PYKOBOJCTBO COCTOMT W3 HECKOJBKMX TJIaB, COJIePKAIlIUX BOIPOCH], yKa3aHHble B TIEPEUHe.
B pganHOM pykoBoacTBe Bbl  BCcTpeTHTe  yC/OBHBIe 0003HaueHWs — CJeJYIOIIEro  COJep>KaHUs:

ABHI/IMAHI/IE!
HBaBI/IJIa TeXHUKW 0e30T1acHOCTH AIJIs oTIiepaTopa

QHPE,[[YHPE)K,Z[EHI/IE:

OmnacHOCTh TIOBPeXKeHHs1 000pPY0BaHUSI U/U/IK €T0 KOMITOHEHTOB

D MMPEJOCTEPEXEHMUE:
OTOJIHUTe/IbHAst MH(POPMaLKs O TeKyllel JesTellbHOCTU

[TPUMEYAHUE:
Oo61jast uHGOpMarys

2. ITPEAYIIPEXXAEHUSA

PyKOBOZCTBO 110 3KCIUTyaTaliu pa3paboTaHo Jyisi BajesiblieB 000pyA0BaHUs W/W/H JIHLI, 3aHSTHIX B €T0
00CTy>)KMBaHWH, YCTaHOBKE, SKCIUTyaTalliu U IEMOHTaxXe.

laHHOe PYKOBO/ICTBO COJePXXUT TIoAPOoOHYH0 nH(MOpPMAIMIO U YKa3aHUs KacaTeTbHO:

* TEXHUUECKUX XapaKTePUCTUK 000pyI0BaHHUS

* 1[eJIEBOTO MCIIO/Ih30BaHKEe 000PY/0BaHUSs

* TIepeMeIleHUs] U MOHTa)kKa 000pY/I0BaHUs

* TEXHUUECKOTO 00CTy)KMBaHKS U IEMOHTa)ka 000pyZl0BaHUsI

OTO PYKOBO/ICTBO BXO/IUT B KOMIUIEKT 000pY/J0BaHUsI, TPefHa3HAUe€HHOT0 /1J1s1 MPO(eCCHOHATbHOTO
WCTIO/Tb30BaHusl, 1, C/ieloBaTe/lbHO, He B COCTOSTHUM 3aMeHUTh HaZjieXKallleld TIorOTOBKUA 00C/Ty>KHBAOIIero
repcoHarna.

[Tpou3BoUTeE/TE HATIOMUHAET KJIMEHTY, 110/Ib30BaTe/F0 000pyAoBaHueM, 00 00s13aHHOCTH TIOC/IeJHET0
cob/ro/1aTh AeHCTBYOIee 3aKOHO/IaTe/TbCTBO B OTHOIIIEHUU TUTHeHbI pabouero Mecra.

ITaHHOe PYKOBO/ICTBO SIB/ISIETCS] HEOTheM/IEMOM YaCThIO0 KOMILIEKTa 000pyI0BaHUS U I0JDKHO ObITb COXpaHeHO
JUTS Aa/TbHEHIIIMX KOHCY/TbTAlUi BIUIOTh JI0 BbIBeJieHUss 000pY/J0BaHUS M3 SKCILTyaTallvu.

3TO PYKOBO/CTBO OTPaXkaeT TEXHUUECKOe COCTOsIHHE 000PYZOBaHUS B MOMEHT ero peajn3aliii U He MOJKeT
paccMaTpUBATLCS KaK HeaKTya/bHOe BCJIe/ICTBHE €r0 /la/lbHeNIero HHpOpPMalldOHHOTO OOHOBJIEHUS.
[Tpou3sBouTENH OCTAB/IsIET 3a COO0M MTPaBO COBEPIIIEHCTBOBATh 000pY/[0BaHKEe ¥ BHOCUTB JIOTIOSTHEHUS U
0OHOB/IEHUSI B PYKOBOZICTBO I10 3KCITTyaTalyu, u36aBsis cedst OT 00s13aHHOCTH MOAM(ULIIPOBATh paHee
BBINYILeHHbIE MOZIE/TM U MX TEXHUUECKYIO JOKyMeHTaluio. TeM He MeHee, IPOU3BOJUTE b TOTOB
TIPeZIOCTABUThb KJIMEHTY JIF00yr0 TpebyeMyto 0NOTHUTE/IbHYO0 UH(MOPMAILHIO, a TakKe Oy1eT MPUHUMAaTh BO
BHUMaHUe Jit00ble TIPe/IJIOyKeHUsI TI0 YTy UIlIeHHI0 3TOT0 PYKOBO/ICTBA.

B cityuae nmepexo/ia MalliMHbI B COOCTBEHHOCTb K HOBOMY BJla/lefIblly, K/THEHT ZIO/DKEH COOOIUTh
TIPOU3BO/IUTETFO €ro afipec.

[Tpou3sBoUTE/TH HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a YIIiep0, MPUUMHEHHBIH JIFOZSM, )KMBOTHBIM WJTM UMYIIECTBY B
pe3y/bTare:

a) HeMpaBU/ILHOM KCIUTyaTal[ii 000pyA0BaHUsI UM UCTIOIb30BaHUS TIOC/IeIHEr0 HeKBATU(DUI[UPOBAHHBIM
TIepCOHAIOM;

0) ucnonb30BaHus, MPOTUBOPEYAIIIEr0 HOPMAaM OTPAC/IeBOr0 3aKOHO/IATeIbCTBA;

B) HelpaBU/IbHOW yCTaHOBKU;

I') HEUCITPAaBHOCTH CHCTEMBI 3/IEKTPOCHA0XKEeHUS;
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) He/IOCTaTOYHOTO yX0/la U TEXHUUECKOT0 00CTy)KMBaHKS;

€) HeCaHKI[MOHMPOBAaHHOW MOJu(bUKal1K;

€) MCMO/Ib30BaHMS 3aryacTel He npejHa3HaueHHbIX /i1 JaHHOU MO/e/u;

’K) YaCTUUHOe WU TI0JTHOe HecoOmo/ieHre TpeOoBaHM JaHHOTO PYKOBO/ICTBA;
3) Upe3BbIYAMHBIX 00CTOSITETHCTB.

3. OBIIIUE PEKOMEH/JIAIINA

* He ocraBnsiiite 060pyoBaHre 6e3 mpucMoTpa, 0COOeHHO B TIPUCYTCTBHE JIeTeH.

* He ryioTaiite KMKOCTb, CO/IEPIKAIIYIOCS B XOJI0/[OHArHeTaTe e,

« [TomelrjaiiTe B OX/IaXK/JaeMY0 €MKOCTb MTPeJBAPUTEILHO OX/IaXKEHHbIE MUILEBbIe MPOAYKThI, HO HU B KOEM
C/lydae He ropsiuue.

* XpaHeHHe MPOAYKTOB C BbICOKUM CO/IePKaHHEM KUKOCTH MOKeT TIPUBECTH K 00pa30BaHHI0 KOH/IeH aTa:
UTO He MOBJIUSIET Ha UCTIPAaBHYIO PaboOTy 060pyI0BaHMSI.

AAHHEIPEIT JOJDKeH OBITh TIOK/TIOUEH K JIBYXIIO3ULIMOHHOMY CETeBOMY IePeK/TI0UaTe 0 C BHEITHUM
mddepentanom. [JaHHas oriepanyisi sIB/IIeTCsl 00SI3aHHOCTBIO KJTMEHTA U [I0/DKHA OBITh BBITIOJTHEHA
KBaJTU(UIIMPOBAHHBIM CIIELIATHUCTOM.

B dlllapaTax C AByMs U OoJstee KOHTPOJ/UIEpaMM TeMIIepaTyPhI IepeK/JIHYaTe/11, PACIIOI0O>KEHHBIE PAO0OM
C TepMOpeEry/IATOpaMu, rnpeaHa3HAY€HbI NCK/TFOUNTE/IbHO /1A OTK/IFOUEeHHA XO0/I0AN/IbHOT'O 6]'[0Ka, Ipyu 5TOM
IMOJ/JIHOCTBIO HE OTKJ/IKOUAaA dIlllapdT OT CUCTEMbI 9]16KTPOCH36)KEHI/IH.

A [Tepen BbITIOTHEHWEM JTFOOOH MpOLIeAYPHI 110 YCTAHOBKE, YHUCTKe, TeX00C/Ty>KUBaHUIO U PEMOHTY
OTKJIFOUUTE [IBYXIIO3ULIMOHHBIN CEeTeBOW INepeK/IrouaTesib arrapara, Iocjie 4ero OTK/II0UWTe TOC/AeIHAN OT
3/1IeKTPOCETH.

4. TAPAHTUHHBIE YCJIOBUA

Hike npyBe/ieHbl rapaHTHUHHbIE YCIOBUS U TpeOOBaHUS:

* rapaHTUHHBINA CPOK COCTABJISIET O/IUH To/ (OAWH TOoZ paBeH 12 mocsiefoBaTe/IbHBIM MecsiiiaM C MOMEHTa
nipuobpeTeHust 000PyZOBaHUs);

* 3Ta rapaHTHsI He PaCIPOCTPAHSIETCS Ha 3/IEKTPUUECKHE U 37IEKTPOHHBIE KOMITOHEHThBI U 3/IEMEHThI
YCTaHOBKH, TIO/IBEP>KEHHbIE U3HOCY;

* TapaHTHs He/leCTBUTeNbHA, eC/ii 000py/J0BaHNe HAXOAW/IACh B IKCIUTyaTalyu 6e3 cobmoenus
TpeOOBaHMUH, COJIEP>KAIIUXCS B JAHHOM PYKOBO/ICTBE;

* rapaHTUsI aHHY/IUPYETCS], €C/TA KITMEHT CaMOCTOSITe/TbHO WJTH Uepe3 TPEeThUX JIUL], He YIIOJTHOMOUEHHBIX
MIPOU3BOAUTE/IEM WK TUIEPOM, TIPOM3BeT Pa3dop, MOAUMUKALIUIO WIH OCYILIECTBUII MOMBITKY PEMOHTA
obopy/10BaHus;

* mo0bo¥i CrIop /J0/DKeH ObITh PACCMOTPEH B CyIeOHOM TOPSIIKe B COOTBETCTBYIOIMX OpraHax ropoga Ilagys
(UAranus).

5. ITIACIIOPTHASA TAB/INYUKA

IMTacriopTHast Tab/MuUKa, Cofiep>Kalliasi BCe JaHHbIe HeOOXO[UMBIe /IS UAeHTU(hUKAI[MK 000py10BaHu,
yCTaHOBJIEHA B MeCTe, Ha KOTOPOe yKa3bIBaeT CTpPeJsIKa.

Tabsmuka cofep)KUT CiefiyIoliie JaHHbIe:

* JaHHBIE TIPOU3BO/IUTEJIS;

* MO/Ie/Ib MalllUHbI;

* CepuiHbIN HOMeEp;

* TOJI, BBIMTYCKa;

* 3HaK cooTBeTcTBUs CE;

* KJIMMaTU4YeCKU K/1aCC MAllMHbI;

* TeXHUYECKUe XapaKTePUCTUKH.
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I/IH(bOpMaL[I/IH, Ccoiep>Kalasicsi B 11acriopTHOM Tab/inuke, Jo/DKHA COOOIATHCS MPH 3aMpoce TeXHUUeCKo

noazepku. Tabmuuka, n3006pakeHHasi Ha pUCYHKe, TIPHBe/jeHa NCK/TFOUMTeIbHO B KaueCTBe MprUMepa.

FmEon weignT = 0.25Kg | 220- 240V

LAMPS NONE 50 Hz
WEIEHT T8Kg CLASS 3H
Jlezenoa

4 - cepyHBI HOMEp
5 - MOJie/Tb MalllUHBI

1 - Ha3BaHUe TIPOM3BOIUTEIS
2 - azjpec MpoU3BOJUTEIS
3 - Tun obopyAoBaHUs

MalllMHbI

(€3 \
T
TIPO ALIOLLY/G
ID.02 90595000 \\
T e
rmEoNTYPE R 404p | 260W

€

==
6. TEXHUYECKHUE XAPAKTEPUCTUKHA
OcCHOBHbIE XdPdKTEPHUCTHUKHU YKa3dHHbIX MOﬂEHEﬁZ
Temnepatypa °C KonnuectBo T'abapuTbl Bec kr IMoTpebnsieMast OJ1. HanpsbKeHne XagareHT
OYTBUIOK (IIxI'xB) cm MOILL[HOCTh Batt B/dM ' HFC (T'®Y)

A1MIAMIMINI/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMINIDR/873 +6/+10 34 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMINISH/873 +6/+10 70 61x50x135 50 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIMED/873 +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDR/873 +6/+10 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIX +6/+10 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSH +6/+10 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDDRVT/873 +7 52 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDMIXVT/873 +7 66 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMEDSHVT/873 +7 86 61x50x195 95 150 230/1/50 R134A
A1MIAMI/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
A1MIAMIDR/873 +6/+12 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIX/873 +6/+12 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
A1MIAMISH/873 +6/+12 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIDRVT/873 +7 70 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMIMIXVT/873 +7 90 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
AIMIAMISHVT/873 +7 120 82x50x195 110 150 230/1/50 R134A
A1IMIAMIBR/873 +6/+10]+14/+20 86+86 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
A1MIAMIBRDR/873 +6/+10]+14/+20 52+52 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
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AIMIAMIBRMIX/873 +6/+10]+14/+20 66+66 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSH/873 +6/+10]+14/+20 86+86 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRVT/873 +7|+14/+20 86+86 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

AIMIAMIBRDRVT/873 +7|+14/+20 52+52 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRMIXVT/873 +7|+14/+20 66+66 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A
AIMIAMIBRSHVT/873 +7|+14/+20 86+86 | 122x50x195 190 300 230/1/50 R134A

7. OBJIACTD ITIPUMEHEHUNWSA ObOPY JTOBAHUSA

PectopanHas Mmebenb CO BCTPOEHHOM CUCTEMOM OX/IaXKeHHs pa3paboTaHa /s BBIK/IAZKK U XPaHeHUsI
TIPO/IYKTOB TTUTAHKS, PeIHa3HAUeHHbIX [I/Isk TOTPe0/IeHus B TeUeHHe /IHsA, B MeCTaxX OOIIIenuTa Takux, Kak
TOCTUHULIBI, PeCTOPaHBbl, MHULILIEPHH, OT/le/Tbl FTaCTPOHOMUU U CyTlepMapKeThl.

A HPI/IMEHEHI/IH O60py,[[OBaHI/I$I B MHBIX LIeJIAX HeOOIMyCTUMO, MOCKOJIBKY MOXKET IMpeACTaB/IATh
OIMAaCHOCTB AJId MM0JIb30BaTe/Id WIN IPUBECTHU K BOSHUKHOBEHHWIO HEHCHpaBHOCTeﬁ.

8. OIIMCAHHME ObOPYJOBAHUSA

PectopanHasi Me6esib CO BCTPOEHHOW CHCTEMOM OXJIaXK/IeHHUs] UMeeT Crie/[yol[1e XapaKTepUCTUKH:

* KOPITyC armapaTa COCTOUT U3 TeIJIOU30/ISIL{UOHHBIX TaHesiel OOLIUTHIX TAMUHATOM;

* IBEpIIbI C KAPKACOM M3 OKpAIlIeHHOT0 MacCHBa JiepeBa (1o TpeboBaHUIO MOXKET ObITh HEOKpAIIIeHHbIM),
OT/lesIKa C UCI0/Ib30BaHKeM TpadapeTHOM reuaTy;

* CTaTUYECKOe OXJIaXKJeHue ToCpeJiCTBOM CTaTUYeCKOr0 KOHJeHCaTopa U UCIapuTesisi, YCTaHOB/IEHHOI'O Ha
3a/IHEeH CTeHKe,

* Ha/IMuKe TePMEeTUUYECKOTO0 KOHZIEHCAIJMOHHOTO 0J/I0Ka ¥ CTaTUUeCKOe OXJIXKZIEHHS C 37IEKTPOHHBIM
TePMOPEryJIATOPOM [i/I aBBTOMaTUUYeCKOI0 KOHTPOJISI TeMITepaTyphl;

* CUCTeMa CTOKa KOH/IeHCaTa U CheMHbIM JIOTOK yCTaHOBJIEHbI Ha [IHe anrapara Ajisl yajieHus: BOASHOTO
KOH/IeHCaTa;

* peryJjiipyemMbie HOXXKH B OCHOBaHWY KOHCTPYKLWY;

* IVMO/iHas1 TIO/ICBETKA, MPUBO/UMas B IeliCTBUeE MepeK/itouaTesieM;

* (TonbKo Anst Mofieneit c BEHTUJISALIVEN) BHyTpeHHsIs BeHTU/IALMS, C TUTaHUeM HerloCpe/iCTBeHHO OT
3JIeEKTPOCeTH AIJisi 00ecrieueHHs paBHOMEPHOT'O pacripe/ie/ieHsl TeMITlepaTyphbl BO BCeX OTCeKax arrapara;

9. MEPBI ITPEJOCTOPOXXHOCTHA

[TpousBozuTens paspaboran u peaan3oBan 060pyi0BaHUe, YUUTBIBAs pe3y/IbTaThl TIATETbHOTO
rpe/IBapUTe/IbHOTO aHam3a Bo3MoXHOro pucka st BE3OITACHOCTU u 31I0POBBS nonb3oBaTenen,
CBSI3aHHOTO C ero UCII0/Ib30BaHUeM.

3aluTHbIe 3/IeMeHThI ¥ TIPUOOPLI, yCTaHOBJIEHHbIe Ha 000PY0BaHUM, HAXO/SATCS B TIOJIHOM COOTBETCTBUU C
HOpMamH 6e30macHOCTH crieliuanbHbIX AUpeKTHB CEE.

[anee mpuBeieHO OMMCaHKe U WITIOCTPALUY BBIIEYKa3aHHbBIX 3allIMTHBIX 37IeMEHTOB 1 IIPHUOOPOB /ISt
obecrieueHrsi MaKCMMaIbHOM 6€30MacHOCTH SKCIUTyaTaluu 000pyZ0BaHusI.

Mepbl npedocmopodcHOCMuU Npu ONACHOCMU MeXAHUYeCK020 NPOUCXOHCOeHUs

O6opyioBaHKe OCHAILEHO 3allIUTHBIMU 3/IEMEHTaMH, TIPEMSATCTBYIOIIUMU CJTyUyalHbIM KOHTAKTaM C
TOJIBM)KHBIMU JleTa/ISIMU.

B uactHOCTH:

» MoTopHbI# 6J10K 3alIUileH PelieTKou, 3aUKCUpOBaHHOM TIPY ITOMOII[H IIIYPYIIOB, MPENSTCTBYS CBOOOAHOMY
JocTyny (0MacHOCTb TMOJTyUeHus TTI0Ope30B).
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* BeHTU/IITOp B BEpXHEH UaCTH ariraparta 3aljyileH MeTa/UTHueckKoi peleTKou, 6/I0KUPYIoILel JOCTyT K HeMy
(omacHOCTb NOJTy4YeHHs TIOpe30B).

* AnimapaT 060py/i0BaH peryMpyeMbIMU T10 BHICOTe HO’KKaMH, UTO TIPM3BaHO 00eCrieunTh YCTOHUMBOCTD, U He
TpeOyeT KperieHus K 10Ty (OTIaCHOCTb CMeIleHus).

Mepbi npedocmopodicHocmu npu onacHOCMu 3/1eKMpUYeCcKo20 NPoUCX0XHcOeHUs1

Mepel 110 yCTpaHeHHI0 OIaCHOCTH TPSIMBIX U/IU HENPSIMbIX KOHTAaKTOB C 3/IeMeHTaMU I10/] HarlpshkeHueM
TIPUHSTHI B COOTBeTCTBHHU C AupekTrBor 2006/95/ CEE u Hopmoit EN 60335, kpome 3Toro Ob11M TIPOBEZEHbBI
BCe TIpeJlyCMOTPEHHbIe UCIIbITaHUs, O UeM CBUETeNbCTBYIOT 3asiBieHust cooTBeTcTBUSI CE (cM. mpunoxkeHue).
Takke GBIV TIPOBeZIEHBI HCITBITAHKS, TTPeAYCMOTPEHHbBIE 1eHCTBYIOLIMM TeXHUYeCKUM CTaHZAPTOM COTJIAaCHO
nupektrBe CEE no EMC (gupekTtrBa 2004/108/CEE). B uactHOCTH:

* Bce KOMIMOHEHTHI COMPOBOXK/]AKOTCS rapaHTHel U3rOTOBUTe IS (Ha KaXK/blid 3 HUX HaHeceHa
COOTBETCTBYIOLL[asl MAaPKUPOBKA).

* Beg annapaTypa Y 371eKTpUdecKre KOMIIOHeHTh] YCTaHOBJ/IeHb! B 3aKPBIThIX HUILIAX /1S [Pe0TBPallleHUs
[MPAMOI'O KoHTaKTa C 371leMeHTaMu 110/ HaripsbkeHrueM. Ha 3all[UTHOM naHe/ Iy 3/1eKTPOIUTa HaHeCeH CUMBOJI
OIaCHOCTH yZiapa 3/1eKTPUYeCKUM TOKOM:
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* 151 3amutel o HETTPSIMOI'O KoHTaKTa BCe MeTa/l/TMuecKre YacTH 3a3eMJIeHbl 0/1aroziapsi CrierjiaabHOMY
NIPOBO/IHUKY, KOTOPbII 0becrieurBaeT CBsi3b arrnapara ¢ o0IIyM 3a3eM/IeHueM yepe3 coeZlMHeHNe BUJIKa-
posetka. [Tosib30Baresib, CO CBOel CTOPOHBI, OTBeYaeT 3a 3PeKTUBHOCTD U IPUTOAHOCTH 00IIel CUCTeMBI
3/1IeKTPOCHA0XKeHUST U [IOTIOJTHUTETbHBIX YCTaHOBOK, HeOOXOMMBIX ZIJIsi SKCTPEHHOTO TpephIBaHuUs
3/IeKTPOCHAOXKEHHS B C/Tydyae TI0JIOMKH 000pYZ0BaHusI.

CrnemyeT IOMHHTD, UTO 3/IEKTPUUECKasi pO3eTKa C BBIK/IFOUATeIeM JI0/KHa OBITh pacrosioxkeHa Ha BbicoTe 130
CM. HaJ] YPOBHEM I10J1a B MeCTe, 3all{UIIleHHOM OT MeXaHWYeCKMX U NIPOYUX MOBPEeXKJeHUH.

Mepbl no yxody u 2uzueHe

XonoaunbHBIN arperat coiepXut (peoH R134A, He cofep)Kalljuii yriepo/joB, arybHo BO3eHCTBYIOIUX Ha
030HOBBIN CJIOM.

Mepbl no ycmpaHeHuo uiymose
Tak Kak KOMIIpeccop, eJMHCTBeHHbI! BO3MOXXHbIM NCTOYHHUK LIIyMa, BMOHTHPOBaH B OCHOBaHUe arperara,
NOCJIeJHUM He SIB/ISIeTCS] ICTOYHMKOM pasZipaykarollvX WK BPe/IHbIX IITYMOB.

10. YCJIOBHBIE OBO3HAYEHUA 1 CUMBOJIbI
CumMBosIbI 6€30T1aCHOCTY TIPM3BaHbI MPeJoCTepeyb U yoepeub 10/1b30BaTesIsi OT MOTeHLMaTbHBIX OMAaCHOCTeH 1
PHCKOB.

HeobOxoaumMo o6ecrieunTb COXPaHHOCTh LIBeTA U HAZAIHCeH YCIOBHBIX 0003HaUeHNH U CUMBOJIOB. [1pH mepBbIxX
TIpU3HAKAaX MMOTYCKHEHUS WM UCYe3HOBEHUs HaZiMCH HeoOX0AUMO 3alIpOCUTh ee KOTIUIO y TIPOU3BOANTEIsST
WM o(ULMabHOTO AUsiepa v MPOM3BeCTU 3aMeHy.

CUMBOJI OIMMCAHUE CUMBOJI OIMMCAHUE
i o | I'naBHbIN OTKroueHve
| ‘ TiepeK/royaresib

BxtoueHue Omnacho! Ilox
4 HarpspKeHueM

11. TPAHCIIOPTUPOBKA, ITEPEMEIIIEHVUE 1 XPAHEHNE

Ob6partvTe BHUMaHHe, YTO BeC ¥ rabapUThbl MalllWHbI, TIPHBeZieHbI B ryiaBe Ne 6.

O6opyzoBaHre yIIaKoOBaHO B KAPTOHHYIO KOPOOKY C MapKUPOBKOW M YKa3aHUSIMH TI0 €r0 MepeMelieHHI0, 3aTeM
pasMellleHO Ha MO//I0He U MOTPY’KeHO B BaroH WM KOHTeKHep MPY MOMOLLY BUJIOYHOTO MOrpy34HrKa.
O6opyzoBaHye [JO/DKHO TIepeMeIaThCsl C TTOBBIIEHHOW aKKypPaTHOCTBIO M OCTOPOKHOCTBIO.

JIuiia, 3aHSAThIe B TPAHCTIOPTUPOBKe 000pY/10BaHMs, JOKHBI UMeTh COOTBETCTBYIOIIYIO TIOATOTOBKY U ObITH
yBeZIOMJIEHbI O XapakTepe rpysa.

[nist xpaHeHusi 060pyZ0BaHUsI HEOOXOAMMO UCII0/Ib30BaTh CyXHe 1 TIPOBeTPUBaeMble MOMeIIeHus],
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npeiBapyuTe/IbHO 3aUeXJ/IMB €ro.
HpOI/I3BO,Z[I/ITEJ'Ib He HeCeT OTBETCTBEHHOCTH 3d ymep6, HpI/I‘-II/IHEHHHﬁ BC/1eCTBHE HEKAUECTBEHHO
BBITIO/IHEHHBIX onepaunﬁ.

11.1 Onepanus o pasrpy3Ke 000py/J0BaHNs IPH MOMOIIHM BUJIOYHOTO NOTPy3YHKa

[ar 1 OCcTOpo)XXKHO CHUMUTe yrakoBaHHOe 000py/i0BaHKe C TPaHCIIOPTHOTO CPe/iCTBa

IITar 2 AKKypaTHO OIyCTUTe SALIUK Ha 3eMJ/I0

[ITar 3 Y ganuTe yrakoBKy U, CTapasiCh He II0BPeUTb, CHUMUTe arperaT [pY ITOMOILLY BUJIOYHOT'O IOIPY34HKa,
3aTeM yJaauTe MO 0H.

[Iar 4 OmnycTuTe arperat Ha POBHYIO, TBEP/YIO ITOBEPXHOCTb KaK MOYKHO OJIH)Ke K MeCTy ero KOHEYHOTO
PacroJIoKeHus.

12. TPEBOBAHUA K IIOMEIIEHUIO 1 YCTAHOBKA OBOPYIOBAHUSA

[Tomerrienue, ryie OyieT YCTAaHOBIEHO 000pPY/I0BaHKE, I0/DKHO COOTBETCTBOBATh TEXHUUECKUM TPeOOBaHUSIM U
HOpPMaM MeCTHOTO 3aKOHO/aTe/IbCTBa.

YcraHoBuTe 060py/I0BaHHE B CyXOM U XOPOIIIO TTPOBETPUBAEMOM TOMEI[€HUU B COOTBETCTBUH C MECTHBIMU
TeXHUKO-CaHWTapHBIMU HOpMamu. B yacTHOCTH:

* He ycTanaBnmBaiite 060pyZioBaHHe BOM3U UCTOYHUKOB Terlia (paZiiaTopoB, Tieuel, I/IUT U T.J.) WIH
CKBO3HSIKOB. EC/i 3TO He mpe/icTaB/iseTCsl BO3MOXKHBIM, He0OX0IUMO COO/II0/IaTh C/IeyIOIe MUHUMA/IbHbIE
paccrosiHus: 50 CM OT YroJIbHBIX WIH TOIUIMBHBIX IUTAT U 50 CM OT 3JIeKTPUYECKUX U/U/HU Ta30BbIX II/IUT.

» [1ns1 ipeioTBpalijeHust c6osi B paboTe XOM0JW/ILHOM YCTaHOBKH, U30eraiiTe rorma/iaHysl Ha Hee MPSIMBIX
COJTHEUHBIX JTyYeu.

* He HakpbIBaiiTe U He 3aKpbIBaliTe BeHTU/SIL[MOHHbIE OTBEPCTHSI.

» 1151 mpeoTBpartieHusi cO0eB B MpoIiecce OXJ/IaXAeHHs], He0OX0IUMO OCTaBUTh BOKPYT arperara
MUHUMaJ/IbHOE TPOCTPAHCTBO — 15 cMm.

AKKypaTHo pacnakyiite o60opyioBaHue, CHSIB KAPTOHHYIO YTIaKOBKY, 3aTeM BCe OCTa/bHble 3all[UTHbIE
yIaKOBOYHble MaTepHasbl.

[Tocsie pacriakOBKM HEOOXOAMMO TIPOBEPUTH LI€/IOCTHOCTh 000PY/J0BaHUS H, B C/Ty4yae HaMuust AedeKToB,
TIOCTaBUTb B U3BECTHOCTh IMPOM3BOAUTEISI WIH AUjiepa B TedeHre 48 yacoB C MOMeHTa MO/TyUYeHus ToBapa.
[Tepen ycraHOBKOM 000pyJ0BaHUS TIPUMHTE K CBE/IEHbIO0 MH(POPMAILHIO, YKa3aHHYIO B MACIOPTHOW TabMukKe, a
Tak)Ke rabapuTHbie pa3Mepbl (M. T1aBbl Ne 5 1 Ne 6).

[Tpu ycraHOBKe 000py/10BaHUs B MeCTe, PacroioykeHHOM Ha BbicoTe 900 (aeBaThCOT) U 60siee MeTPOB Haf
YPOBHEM MOpsi, He0OX0AUMO CHaOJUTh KaXK/bIM CTEK/IOMaKeT KOMIIeHCAl[HOHHBIM K/IallaHOM.

[nist 3KCIuTyaTauyu v 00CyKuBaHust 000pyZoBaHMsl HE0OX0IUMO OCTaBUTh CBOOOHOE TIPOCTPAHCTBO — OKOJIO
50 cM 1o BceMy MepyUMeTpy MallluHBbI.
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A Kareropuuecku 3arpelrjaeTcsi UCIoJ/ib30BaTh 000pyI0BaHNe B MeCTaX, T/ie CYIeCTBYeT OMacCHOCTb
B3DpbIBA WM BO3rOPaHUs U3-3a HAJTMUUSI WIK BO3MO>KHOCTH BO3HUKHOBEHHUS ra3a, opoxa, B3pbIBUAThIX WIN
JIETKOBOCI/IAMEHSIFOLLMXCS] BEILleCTB.

DO6P&TI/ITE BHHMdHHE, UTO YIIaKOBOYHbIE MaTepHa/ibl JO/IKHBI OBITh YTU/IN3UPOBAHBI B COOTBETCTBUU C
MECTHBIM 3dKOHOaTe/IbCTBOM B OTHOIIEHHWHU IIPOMBIIIJIEHHBIX W ClIelIhd/IbHBIX OTXO/0B.

13. IIOAK/IFOYEHUE 1 HAJIAIKA

i1 joCTKeHust MaKCUMaTbHOM 3 GeKTUBHOCTH OX/TaXKAeHHs, He00X0AUMO COOTI0/IEHHe ClieyHOIHUX
YCJIOBUIA:

» Temneparypa okpy»katolijeli cpesbl = 25 ° C

e OtHOCHuTenbHas BaaykHOCTE U.R. = 60%

* Kimumatnueckuii kinacc B cootBerctBuu ¢ UNI EN 441 = 3S

DPeKOMeH,qyeTCH TM0/I0KAATh He MeHee JIBYX UacoB Tiepe/i TOK/IF0UeHneM 000pyI0BaHMsl, C TeéM UYTOOBI
paboTa ox/aK/jaroIero 3jsemMeHTa Oblyia Haubosiee 3P PeKTUBHOM.

[Mpu nmogkIFOUeHNH He0OXO0UMO COOMIO/IATh CIIeIYIOLe UHCTPYKIIUK:

1. Y6engutech, uto 000py/j0BaHKE U T€KTPUUECKHE COeJUHEHUsI COOTBETCTBYIOT MECTHBIMUA HOPMaMHU.

2. Ybenurech, UTo 3/IeKTPHUUECKOE HalpsDKeHHe arperara, yKa3aHHOe B IacriOpTHOM Tab/iMuKe, COOTBETCTBYET
JMHEeWHOMY HaTPsDKeHUIO IeKTPOCeTU. B IPOTUBHOM CiTydae He MPUCTYTIAlTe K MOJKTFOYeHHI0 U 00paTUTeCh
K TIPOM3BOJIUTETHO U/TH [IUTIEpY.

3.ITpoBepbTe MPaBU/ILHOCTh 3a3eMJIeHUs U Ha/In4Ke ABYXITOIFOCHOTO CeTEBOT0 TIepeK/TFouaTelIsi C
nuddepeHIMaIOM.

4. Ec/ii BUJIKa CeTeBOro IITHypa U 3/IeKTpHUUecKasi po3eTKa pa3HOoro THIa, He0OX0JUMO TIPOU3BECTH 3aMeHy
TIoC/IeJHe|, IPUOerHyB K MOMOIIM KBaTU(UIUPOBAHHOTO CIieljaaucTa. He ncnonb3yiTe yAJTUHUTENTN U
niepexoHUKA. CeTeBO IIHYP U BUJIKA JJOJDKHBI OBITh JIETKOZOCTYITHBI TIOC/Ie YCTaHOBKU. [1py Hammumm
TIPU3HAKOB U3HOCA WU TTOBPEXK/IE€HUS, TTOC/IeJHUE [IOJDKHBI ObITh HEME/IJIEHHO 3aMeHEeHbI
KBa/TM(PULIMPOBAHHBIM CITEL[HA/TUCTOM.

5. Yb6eaurech, uTO 3al{UTHAas pellieTka KOMITpeccopa MpaBUIbHO 3a)MKCHUpOBaHa.

6. Y6enuTech, YTO HOXKKU OTPEryJTMPOBaHbI Ha O/HOW BBICOTE.

7.YCTaHOBUMTE U 3aKpernuTe PyUYKy K KapKacy JBepLibl TIPY TTOMOIIU LITyPYTIOB, TIPeJOCTaB/IeHHBIX B KOMIL/IEKTe.
8. Bo n3be)kaHre HETaTUBHOTO BIUSHUS Ha PabOUyI0 TemriepaTypy B MOJIe/IsIX C BeHTH/ISIL[eH, He

PEKOMEHAYETCA YCTAHOBKA CTEK/IAHHBIX ITOJIOYEK.
9. YcTaHOBUTE TP 6KI/I, KdCCeThbI M/IM ITOJIOYKH COI'JIACHO IpHMBEeAE€HHBIM HHU)XE PUCYHKdM.
i 1 ¥ y 1 7 Vo —
i

TPYBKI

TIOJIOUKY
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13.1 IlaHens ynipaB/ieHUs
[TaHenb ynpaB/ieHUs pacIio/io’KeHa B BepXHeH 4aCTy KOHCTPYKLIMU U COZIep KUT C/ieflyIole KOMaH/bl:

A OneKTpPOHHBIV TepMOperyJ/sITOp: M03BOJIsIET PeryJIMpoBaTh TeMIlepaTypy arrmapaTa, BK/I0YeHre U
BBIK/IFOUEHME XOJIOIUIBHOTO O/10Ka U MO/ICBETKY (/151 MCTI0/Ib30BaHUs TEPMOPEry/siTopa, CMOTP.
JanbHelIe NHCTPYKLK). PekoMeH/lyeM BK/TIOUaTh TIO/ICBETKY TOJILKO BO BpeMsi 00C/Ty >KUBaHMSI.

b T'naBHbIN nepek/royaTesib: OCYILECTBIISIET BK/IIOUeHHe 1 OTK/IFOUeHUe 371eKTPoOIIoKa.

13.2 YacTble HACTPOUMKU

UN3meHeHue Hacmpoliku memnepamypabl.

1.0T106pasnTe ycTaHOB/IEHHOE 3HAYEHUE, HAXAaB U yaepXnBas knasully Set B TeUeHVe OfHOW CeKyHAbI.
2.Y106bl N3MEHMTL NOKa3aHue, UCMOMb3YNTe K1aBuLLM NPOKPYTKN A 1 V.

3.NoaTrBepanTe HOBOE 3HAYEHNE HaxkaTuem knasuwm Set

Py4HoU pexxum pasmMopakusaHUsl.

1. HaxxmunTte 1 yaepxunaiite knasuwy def (V) B TeueHme 5 cekyHn,.

U3meHeHue uHmepsasia pasmopaxusaHusi (8 Yacax) usiu npooo/nkumesibHOCMU asmomMamu4ecKo20
pasmopaxusaHusi (8 MUHymMax).

1.HaxmnTe 1 yaepxmBaiiTe knasuwy Prg. B TeueHne 5 cekyHa,

2.Mpv NoOMoLLM KaBuMLWL NPOKPYTKN A 1 ¥ Haligute doyHkumio dl (MHTepBan mexay pasmopaxusaHnem) nwin dP1
(NpoJo/MKNTENBHOCTD).

3.0T106pa3nTe yctaHOB/IEHHOE 3HaYeHWe, Haxas KnasuLly Set.

4.4YT06bI N3MEHWTL NOKa3aHue, NCNo/b3yiTe KNaBuLWy NPOKPYTKN A N V.

5.Haxmute knasuLy Set.

6.MoaTBEPAUTE HOBOE 3HAYEHUE, HAXKAB U yaepxXuBas Prg B TeyeHne 5 CeKyHA.

BoccmaHos/ieHue napaMmempos mepMope2ysisimopa o yMo/i4aHulo 8 cjiyyae BO3HUKHOBEHUSI po6/ieM.
1. BbIHbTE BW/IKY CETEBOIO LUHYpa annapara 13 ceTu.

2. Haxmute 1 ygepxuBaiite knasuwy Prg.

3. Yoepxusas knasuwy Prg, NOAKNOUATE BUSIKY K 3/1EKTPUYECKOWA CETU 1 NMOJ0XKANTE HECKOSIbKO CEKYHU, [0 NOABEHUA
cumona bno.

4. Mpn NOMOLLYM KaBuL MPOKPYTKM A M ¥ Hailgute u otobpasuTe Ha gucnnee cumeon bnX, rge X otHocKTCS K Mogenu
annapara (oépatuTtech B CNyX0y NoaaepXkn 41 YTOUHEHUS MOAENN).

5. Haxxmute knasuly Set.

MHCprKLI‘MI/I Nno Hanaake TepmMmoperyndatopa cogepxarcd B pPyKoBoACTBe NO ero akcnayarauuu.
13.3 PeryiupoBaHue 3aJJaHHON TeMIlepaTypbl

[nsa wucnpaBHOro (YHKIJMOHMPOBAHWSI arperata M TMPaBWIbHOTO XpaHEHWs HalUTKOB, peKOMeHJyeTCs
HACTPOUTH TEPMOPETYJISITOP CJIeYIOLIMM 00pa3oM.

3alaHHOe 3HaYeHue 3a/laHHOe 3HaueHHe
TepMOpEeTYJIATopa /ISl OTCeKa TePMOpETYJIATOpa /IS 0TCeKa
OesbIX BUH KpPaCHbIX BUH

3HAUYEHUE +6 °C +14°C

UNCTKA 1 YXOU[.
[yis uMCTKYA TIaHeJd He WCIIOJ/Ib3YHTe 3TaHO/, yTraeBoAopoAbl (OeH3WH), aMMHAaK W ero IMpOW3BOJHBIE.

PekoMeHzyeTcst UCTIOMB30BaTh HEUTPa/ibHbIE MOIOLIME CPe/ICTBA U BOAY.

14. PABSMOPAJXXVBAHUE XOJIOAW/IBHOI'O OBOPYJOBAHUSA

Oﬁpa:;osanue HHeA Ha UCIIdapUuTe/ie AB/IAETCH €CTECTBEHHBIM ITPpOL{eCCOM.
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KosnmuecTBO 1 CKOpOCTh 00pa3oBaHMsl MHes KO/eO/II0TCS B 3aBUCUMOCTH OT YCIOBHI OKPY Kalolield cpesibl 1
YacTOTbl OTKPBITUSA [iBepLibl. ABTOMaTHYeCKOe pasMOpa)KMBaHUe YCTaHABIMBAETCs 110 YMO/IYaHUIO BO BCEX
anraparax.

B cnyuae upe3amepHOro HaKoOT/IeHUs Jib/la Ha UCTIapuTeJie, BLITIO/IHUTE C/IeAyIollIve AeiCTBUS:
Ha)KMUTe U yJepkuBaiTe Knasuily DEF (BHU3Y cripaBa) B TeueHue 3 CeKyHZ, [/Isl 3alycKa WU OCTaHOBKU
PYYHOT'O pa3MOpaKUBaHMUSI.

AB C/lyyae OTCYTCTBUSI 3JIeKTPOIHEPTHH 110 /000 MpUUrHe, K JIOTKY CYILKUA KOH/leHCcaTa He MOCTYTaeT
HarpsbkeHue, BCIeICTBUE Yero MOKeT TTPOUCXOIUTh BbITeKaHUe XKUAKOCTU KOHZeHcaTa.

15. COB/IIOJEHUE I'MI'MEHNYECKUX HOPM 1 YNCTKA

[Tepen BBITIOTHEHWEM JIFOOBIX OTlepalyii 10 YMCTKe arperaTa BBIKJIFOUUTE ero, 3aTeM OTK/IFOUUTE OT CeTH.

E>xeHeBHO

* TijaTesIbHO OUMCTUTE BCe JleTaly BJIaXKHOM TKaHbIO C UCIO/Ib30BaHUEM HeWTPa/JbHOIO MOIOLLETO CpefCTBa;
HU B KOeM Cjlyyae He UCI0/b3yiTe abpa3yBHbIe UUCTSIIIME CPeJiCTBA, KOTOPbIe MOIJIM Obl IPUBECTU K
BHYTPEHHHM W/W/M HapPY>KHBIM TTIOBPEXeHHsIM 000pyJoBaHMsI, 0COOEHHO B UaCTH U3 CTeK/Ia WIn
ro/inkapboHaTa.

* [IpomoriTe 1 BBITpUTE HACYXO MATKOU TKaHbIO.

B ciayyae J/MTe/1IbHOIO NIPOCTOA

» OTCoeguHUTE 3/IEKTPOHHBIN TEPMOPETY/ISITOP;

* BrIK/FOUMTE YCTaHOBKY;

* OTK/TI0UNTE MPUOOP OT 3/IEKTPOCETH;

* YanuTe BCe MPOJYKThbI MUTAHUS;

* Pa3MOpO3bTe U aKKypaTHO OYMCTUTE arperar C UCI0/b30BaHUeM Jle3MH(GULIMPYIOLIUX HEUTPaTbHbIX CPeZCTB
[J1s1 TIpeloXpaHeHusi OT okucsieHusi (cm. ryiaBy Ne 14 - 15);

* OcTaBbTe OTKPBITOH /iBepLly, UTOOBI TIPeJOTBPATHUTh TOsIB/IEHNE TI/IeCeHH, 3arlaX0B U OKUC/IeHUS;

« HakpotiTe uexsiom Bo u3bekaHue 0CeaHus TIbUIH.

16. TEXHUIYECKOE OBCJ/IYKUBAHUE 1 KOHTPOJIb

Aﬂepeﬂ HauasioM oTeparvy 1o TeX00CTy>KMBaHHUIO, BBIKJTFOUUTE arperar, 3aTeM OTK/IFOUMTe ero OT
3/1IEKTPOCEeTH.

ExeqHeBHO
* Ybenurech, UTO CeTEBOM IIHYP He UMeeT TTOBPeKAEeHUM, B TIPOTUBHOM C/Tyuae 3aMeHUTe ero PaBHO3HAUHBIM.

17. HEITIOJIAJKA 1 UX YCTPAHEHUE
JIs OTIpeie/ieHysl HeroIa[ioK Y MX YCTPaHeHHsI CMOTPUTE TIPHUBeJEHHYI0 HIKe Tabuily
HEITOJIAIKA BO3MOXHASA IMTPUUYNHA YCTPAHEHUE

XonopunbHeldi 6ok | Bunka — cereBoro  mHypa  arperara | [TogkmounTe arperaT K 3/1eKTPOCETH.
He paboTaeT OTK/TFOYeHa.

CeTeBo¥i LIHYD MOBPeX/eH Wik cyioMaH. | [IpoBepbTe cOCTOsiHME IUHypa. Ilpu
HeoOXoAUMOCTH  obOpatutech K
KBa/TM(HULMPOBAHHOMY  CIIELIHATUCTY
Y 3aMEHHUTE ero PaBHO3HAUHbBIM.
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CeTeBol Mepek/rouaTe/ib OTKIHYEH. [TopknounTe ceTeBOM
TiepeK/IrJaTeib.

[Tepebou B 3mekTpocHabkeHuu TmaHenu |[IpoBepbTe  COCTOSIHME — TIaHEIU

yTIpaB/IeHusl. yrnpaBneHusi. [Ipy HeoO6XoAUMOCTH

obpaTtuTech K KBamu(UIIMPOBAaHHOMY
CreLaauCTy, 4yTOObl BOCCTAHOBHUTH
HOPMaJIbHOE 3/IeKTPOCHaOKeHHe.

Tepmopery/isiTop He HACTPOEH.

HactpoliTe TepmoperyssTop, cienys
VMHCTPYKLIMY, TIpUBEJEHHON B TIJlaBe
Ne 13.

Kowmripeccop He paboTaer.

[TpoBepbTe COCTOSTHME KOMITPECCopa.
[Tpy HeoOXOAUMOCTH 00paTHUTECh K
KBA/TU(UIIMPOBAHHOMY CTIELIMAUCTY,
YTOOBI 3aMEeHUTh er0 PABHO3HAUHBIM.

TemnepaTypa B | Tepmopery/isiTop HaCTpoeH HenpaBWIbHO. | HacTpoliTe TepMmoperynsitop, cienys
XOIOAUIBHOM  OJ10Ke VHCTPYKL[MY, TIPUBEJEHHON B TjlaBe
HeZ0CTaTOYHO No 13.
HU3Kasl. Arperar ycraHOoBjieH BOJIM3M WCTOUHUWKA | Y[a/MTe arperar OT HWCTOYHHKA
Teruia. Tera, cnenys VHCTPYKLUH,
TIpYBe/IeHHOM B T71aBe Ne 12,
ArperaT ycCTaHOB/IEH Ha PACCTOSHUM | Ya/liTe arperaT OT UHbIX 0ObEKTOB,
MeHee 15 cM OT ApyruX 00OBHEKTOB. crefysi MHCTPYKLUM, TIPUBE/IEHHOU B
riaBe Ne 12.
Hupkynsauus BO3/yXxa CKBO3b | Ouncture BEHTU/ISILIMOHHbIE
BEHTWISILIMOHHBIE OTBEPCTHUs 3aTPYyJHEeHa. | OTBEPCTHs OT 3acopa.
Cbou B XONMOAWILHOM KOHType WM | ObpaTuTech K KBaTU(MUIUPOBAHHOMY
OTCYTCTBYET ras. CTIEIUA/IUCTy, UTOOBI  TPOBEPUTH
TeMIlepaTypy pacllUpeHus rasa.
TemnepaTypa B | Tepmopery/isiTop HaCTpoeH HernpaBW/IbHO | HacTpoliTe TepMoperynsitop, cienys

XOJIOUIBHOM OJI0Ke
CJIMIIIKOM HH3Kasl.

WHCTPYKLIUY, TIPUBEJEHHOW B TJlaBe
Ne 13.

CuikKom MHOI'0O
JIbJla Ha TIOBEPXHOCTH
3a/IHel CTEeHKH.

[Bepiupl  Haxo#ATcsi B OTKPLITOM
M0JIO)KeHHe  [IIUTe/IbHOe BpeMs, WU
TemriepaTypHBbIN pexxum arperaTta

CJTULIIKOM HU3KUH.

[TpoBepbTe, TepMETUYHO JI 3aKPBITHI

J\BepLibl.
YBenuubTe 4acToTy
aBTOMaTHUYeCKOro pasMOpa’KUBaHUS.
ITIpoussegure py4HoOe
pasMopakuBaHue.

Hactpoiite TepmoperyssTop, cienys
WHCTPYKLIMY, TIPUBeJIEHHOW B TJiaBe
Ne 13.

[TocTostHHOE CucreMa CTOKa Tasioi BOJpl 3aKyriopeHa. | [IpoBepbTe  HamuuuMe  3acopa B
MIPUCYTCTBHE  BOJBI CJIMBHOM OTBEPCTHU €MKOCTH.

Ha /IHe eMKOCTH.

[MTopcBeTka He|Bunka cereBoro mHypa  arperara | [lofkmrounTe arperar K 3/1eKTPOCETH.
pabotaer. OTKJ/IFOY€eHa.

CeTeBoli IIHYp MOBPEXK/EH UIH CJIOMaH.

[TpoBepbTe cocTOstHME wIHYpa. Ilpu
HeoOXosuMocTH ~ obpatuTech K
KBa/IM(UIIMPOBAHHOMY ~ CIELIUAIUCTy
Y 3aMEHHTe ero PaBHO3HAUHbBIM.
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CeTeBol Mepek/rouaTe/ib OTKIHYEH. [TopxmrounTe ceTeBOM

Mepek/IroyaTesib.
OcHoBHOM BBIK/TFOUATe/1b arperara BxmounTe OCHOBHOM BBIK/IIOUATE/Tb
OTK/TFOYEH. darperara.

[Tepebou B 3nekTpocHabkeHuu maHenu |[IpoBepbTe  COCTOsIHME — TaHeau
yrpaBJieHusl. ynpasnenusi. [lpu HeobGxoguMocCTH
obparuTech K KBaJM(PULIMPOBAHHOMY
CTIeL[Ua/INCTy, UYTOOBI BOCCTAaHOBHUTH
HOpMaJIbHOe 3/1eKTPOCHab KeHue.
Brik/touaTesb MOACBETKY OTK/IFOUEH. Bkittounte NofiCBeTKY.

[TojcBeTKa MOBpeX/AeHa UM HeUCrpaBHa. | [I[poBepbTe COCTOSIHME —TIOZICBETKHU.
[Tp HeoOXOAUMOCTH 00paTHUTECh K
KBA/TU(DUITUPOBAHHOMY  CIIEL[HA/TUCTY
Y 3aMeHHUTe ee paBHO3HAUHOM.

Temriepatypa, JJaTuuK HerpaBU/IbHO YCTaHOBJIEH. [IpousBepuTe HanaAKy faTyuka 1.
otobpakaemast Ha
JCILIee, He
COOTBETCTBYeT
peaibHOM.
TepmoperysiaTop Otobpaxaemble JaHHbIe HEBEPHBI. IIepeycTraHoBUTe TepMOPETyJIATOP.
paboTtaer He
Ha/1eXXalyum
obpa3om.

K]'IOKO‘JYH_[I/Iﬁ LIyM U MMOCBUCTBIBAHKE TTIPU PACIIMPDEHUHN, UCXOAAIHE OT CUCTEMBI OXJIAXKAEHUA, ABIAOTCA
€CTeCTBEHHBIM IMPOLIeCCOM.

TEXHUYECKASA ITIOJAEPKKA

’KenarenbHO MPOKOHCY/IBTUPOBATHCS C TIPOM3BOAUTE/IEM UK aBTOPHU30BaHHBIM JTUIEPOM,
KBa/TM(ULMPOBAHHBIM ITEPCOHA KOTOPLIX 00ecrieunT 3¢ (eKTUBHOE U pal[iOHa/IbHOE BBITIOJTHEHHE JTF000M
oTepariu 1o OCMOTPY U PEMOHTY 000pYy/I0BaHMsl, UCTIO/Ib3Ys IPOQeCCHOHATbHbIE HAaBLIKHM U CTeldaTbHbINA
VHCTPyMeHTapuii.

IIpu oOpaineHun B C1yx0y TeXHUYECKOH MOJAeP>KKH He00X0 MMO COOOIINTH JaHHbIe MAaCOPTHOM
Tab/mmukM (cm. riaBy Ne 5), B YaCTHOCTH:

* THUIl HEMCIIPABHOCTH;

* Moaenb MalllMHbI;

* CepuiiHbIii HOMep MaIIUHbBI;

* Baur azpec;

* Baix Homep TestedoHa.

18. SKCTPEHHBLIE CUTYALIUAN

[TpaBU/ILHOE UCTIO/Ib30BaHKe 000PY/JOBaHKS U C/Ie[lOBaHKe JaHHOMY PYKOBO/CTBY T0 SKCITTyaTal[|iu
WCK/TIOUAlOT BEPOSITHOCTh BO3HUKHOBEHHSI SKCTPEHHBIX CUTYAI[HH B X0/ie pabOoThl, yX0/ja ¥ TEXHUUECKOTO
00C/Ty>)KUBaHMS.

AB C/Iydyde BOSHMKHOBEHHS OINMaCHOCTH, OTK/IFOUUTE OCHOBHOM BBIK/THOYUATE/1b, BEIHBTE BUJIKY M3
3JIGKTPOCETH, 3aTeEM O6paTI/ITECb K CIiefiajinCTaM IIPpOMU3BOJUTEIA /I aBTOPM30BAHHOI'O AWJIEpAa.
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Ecsinu Bel 3ameTnv paccerBaHye 3/1eKTPO3HEPTHY, NPOSIB/ISIOIeeCs: IPU KOHTaKTe C MeTa/llTMueCKUMHU
3/1IeMeHTaMu 000pY/10BaHMsI, OTK/IFOUNTE OOIIUI BBIK/TIOUaTeNb, BHIHBTE BUJIKY M3 CETH U 00paTUTeCh K
crieLjMasycTaM NpOM3BOUTe/IS1 WM aBTOPU30BaHHOTI'O IUjiepa.

19. ZEMOHTAX OBOPY/JOBAHUA

O6opyzoBaHye, BbIBeIEHHOE M3 FKCIITyaTaliH, J0/DKHO ObITh YTUIU3MPOBAHO B COOTBETCTBUM C MECTHBIM
3aKOHO/]aTe/IbCTBOM B OTHOLIEHUH MPOMBILUIEHHBIX U CTeLUa/IbHBIX 0TX0/10B. KpoMe 3TOro oHO /10/DKHO OBITH
TIPUBE/IEHO B HEMPUTOIHOCTh Mepepe3aHreM LIIHYPa MUTaHUsI TIOC/Ie ero OTK/II0UeHHS.

B yacTHOCTH, He peKOMeHZyeTCsI BhIITyCKaTh B OKPY>KAIOLI[YI0 Cpely Ta3, CO/iepyKall[uiicst B CUCTeMe
OXJIXK/IEHUSI; C/IeIyeT C/IaTh ero B MYHKT MPHeMa U BOCCTAHOBJ/IEHUS X/1a/lar €HTOB.

20. 3AKA3 3AITYACTEM

Ormpefesiute KoJ, 3aIm4acTy, KOTOPYO HeOOXOAMMO 3aMeHUTb.

B 3aka3e, Bcerjia ykasbiBaiiTe ciiefiytoliee:

- CepuiiHblii HOMep (YKa3aHHBIM B TTACTIOPTHOM Tab/IHUKe)
- Homep 3anuactu v ee Koj,

- Heob6xoiiMoe KOJIM4eCTBO eMHUL]

- I'op BBITIyCKa arperara

- Haubostee nmoaxoasiiuii criocob JoCTaBKU

- Afipec 1oCcTaBKU

TexHuueckasi UHGpopMal[usi, COfiepyKalllascs B JaHHOM PYKOBOZICTBe, SIBJISIETCSI OPUEHTUPOBOYHOM.

[Tpou3BouTeEsH OCTaB/IsIET 3a COOO0M MPaBO BHOCUTH U3MeHeHMs B Tt060e Bpemsi 6e3 mpeiBapUTeTbHOTO
yBeOMJ/IeHUS].
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ALLEGATO A - SCHEMI ELETTRICI
ATTACHMENT A - WIRING DIAGRAMS
ANNEXE A - SCHEMAS ELECTRIQUES
ANLAGE A - SCHALTPLANE

ADJUNTO A - CUADRO ELECTRICOS
I[MTPMJIOXKEHUE A- DJIEKTPOCXEMBI
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ALLEGATO B - DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

ATTACHMENT B - CE DECLARATION OF CONFORMITY

ANNEXE B - DECLARATION DE CONFORMITE CE

ANLAGE B - CE-KONFORMITATSERKLARUNG

ADJUNTO B - DECLARACION DE CONFORMIDAD CE

MPUJIOXKEHWE b - COOTBETCTBUWE TPEBOBAHWAM ONPEKTUB CE
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ GELIJKVORMIGHEIDS VERKLARING

DECLARATION OF CONFORMITY OVERENSSTEMMELSESERKLARING
KQNFORMITATSERKLARUNG | FORSAKRAN OM OVERENSSTAMMELSE
DECLARATION DE CONFORMITE YHDENMUKAISUUSVAKUUTUS
DECLARACION DE CONFORMIDAD AHAQTHrYMMOPP®:HP(006/95/CEE
DECLARACAO DE CONFORMIDADE 3AAB/NEHUE O C()QTB@'Q"@SYCEE

e 2006/42/CEE

N e 2004/108/CEE

IT Il sottoscritto, designato a legale rappresentante della Ditta costruttrice, dichiara che i prodotti sottoelencati:

GB-IE The undersigned, an authorised officer of the Manufacturer, hereby declares that the products listed hereunder:
DE-AT  Der Unterzeichner, rechtlicher Vertreter des Herstellers, erklart, dafl? die nachstehend beschriebenen Produkte:
FR-BE- Je soussigné, représentant légal désigné du Constructeur, déclare que les produits énumérés ci-apres:

ES El suscrito, nombrado representante legal de la Sociedad Constructora, declara que los productos indicatos a continuacion:

PT O abaixo assinado, designado legal representante de Empresa Fabricante, declara que os produtos abaixo indicados:

NL Ondergetekende, aangewezen als wetteliijk vertegenwoortiger van de Fabrikant, verklaart dat de hiernavolgende produkten:

DK Undertegnede, som erudpeget til producentes legale rapraesentant, erklaerer, at nedenstaende producter:

SE Jag den underskrivne, tillverkarens ombud, forklarar att nedan angivna produkter:

Fl Valmistajafirman laillisena edustajanaallekirjoittanut vakuuttaa, juridinen edustaja, etta alld mainitut tuotteet:

GR O KoTmBeV VTOYEYPAUUEVOT VOULUOO EKTTPOMITOC TNO , IMMNAWVEL OTL TO TOPOKATM TPOLOV[T®, KaﬁNsﬁ@ﬁ%aﬂa

RU HuxenoanucasLuniics, YOAHOMOYEHHBI NpeAcTaBUTENb NPOU3BOANTENS, 3a5IBNIAET, YTO TOBAPLI, NEPeUnCielgible 'R 60335-2-12/24/50

e ENS55014-1
e EN 61000-3-2/3

'.enofrigm T Enaea

T Sono conformi a quanto prescritto dalle seguenti direttive:

GB-IE Are in compliance with the following directives:

DE-AT Mit den Vorschriften konform sind, die in den folgenden Richtlinien:
FR-BE-LU Sont conformes aux prescriptions des directives suivantes:

ES Respetan las prescripciones contenidas en las siguientes directivas:
PT Estdo em conformidade com as prescri¢es das seguintes directivas:
NL Conform de voorschriften zijn ven de volgende richtlijnen:

DK Er i overensstemmelse med vilk&rene i falgende direktiv:

SE Ar i 6verensstammelse med vilkoren i féljande direktiv:

Fl Noudattavat allamainitun direktiivin ehtoja:

GR Ewat ovugova pe tor 000 KaBoptZouvv oL TopoKaTm 0dyLeo:

RU HaxopasaTcsi B COOTBETCTBMM CO CeAYoLMMM AUpeKTuBamMu:

IT E dalle seguenti norme:

GB-IE And with the following standards:

DE-AT Und Normen stehen:

FR-BE-LU Et des normes ci-apres:

ES Y en las siguientes normas:

PT E das seguintes normas:

NL En van de volgende normen:

DK Samt fglgende lovkrav:

SE Samt foljande lagkrav:

Fl Seka allamainittuja lakivaatimuksia:

GR Ko ot €Eno Kavovipou:

RU W cnegyowmmmn HopMamu:
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GB-IE
DE-AT
FR-BE-LU
ES

PT

NL

DK

SE

F

GR

RU

E, in applicazione a quanto previsto dalle direttive citate, sono state dotate di marcatura CE ed é stato predisposto un adeguato fascicolo tecnico presso la ns. sede.
And, pursuant of the above-mentioned directives, the CE mark has been applied. Furthermore, adeguate technical file has been prepared and is available from our offices.

Und daR sie in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der obengenannten Richtlinien mit dem CE-Zeichen versehen sind und daR fiir Sie ein angemessenes technisches Heft erstelit
wurde, das bei uns in der Firma zur Verfugung steht.
En application des directives citées, ils portent la marque CE et un dossier technique est deposé de notre siege.

Y, conforme con lo previsto en las citadas directivas, han recibido la marca CE. Existe asimismo un especifico prospecto técnico relativo disponible en nuestra sede.

E, em aplicacéo de quanto previsto pelas referidas directivas, receberam a marca CE, tendo sido preparado um fasciculo técnico adequado disponivel na nossa sede.

En in toepassing van de bepalingen van de genoemde richtlijnen zijn voorzien van CE markering en uitgerust met een bij ons kantoor verkrijgbaar geschikt technische boekije.
I henhold til vilkarene i ovennaevnte direktiv har virksomheden forestéet CE maerkning af produkterne samtredigering af en udferlig teknisk beskrivelse, som kan findes hos os.
| enlighet med villkoren i ovannamnda direktiv har féretaget ombesorjt CE méarkning av produkterna samt redigering av en utforlig teknisk beskrivning som &terfinns hos oss.
Yliamainitum direktiivin chtojen mukaisesti yritys on hoitanut tuotteiden CE merkinnét sek& muokannut taydellista teknisté kuvausta, joka on tiloissamme.

Kai, eis ejarmogh twn oown kaqorizoun oi parapanw odhgies jeroun to ohma CE kai uharcei ena katallhlo tecniko julladio pou diatigetai othn edra has.

BBUAY UCNOMHEHWS NPEANMUCaHUi BbILUEYNOMSHYTHIX AVPEKTUB, K TOBapaM 6blia npuMeHeHa Mapknposka CE. COOTBETCTBYHOLMI 3K3EMNASP NOATBEPXKAAIOLLEN AOKyMEHTALN HAXOAUTCA B
roNoBHOM OqJI/ICe KOMMaHun-nponssoauTens.

.enofrigo SpA
Societa a C, THe, :’Zn(;u

[Pot) Dino'\Cavinato /.
tamdsaator Adldgate/

Codice Fiscale Ditta/Manufacturer’s identify number/ldentifizierungsnummer des Herstellers
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Numéro d’'identification de la Société/Numero de idebtificacion de la Empresa/ NoeHTUmKaunoHHbI HOMEpP
npou3BoANTENS 00813890282
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. enofrigo-

www.enofrigo.it

I-35010 BORGORICCO (PD)
Via dell’Industria, 9/a
Tel. +39 049 5798041
Fax +39 049 5798806
info@enofrigo.com

INFORMAZIONI COMMERCIALI
SALES INFORMATION
vendite.enofrigo@enofrigo.com
Tel. +39 049 5798041

ASSISTENZA TECNICA TELEFONICA
TELEPHONE TECHNICAL SERVICE
service.enofrigo@enofrigo.com
Tel. +39 049 9338084
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	Los muebles refrigeradores para el suministro de comida CALIFORNIA LINE están destina dos para la exposición y la conservación de bebidas destinadas al consumo y venta en los comercios públicos como hoteles, restaurantes, posadas, pizzerias, gastronomías, supermercados.
	Per la pulizia dello strumento non utilizzare alcol etilico, idrocarburi (benzina), ammoniaca e derivati. E’ consigliabile usare detergenti neutri ed acqua.
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	7. ОБЛАСТЬ ПРИМЕНЕНИЯ ОБОРУДОВАНИЯ Ресторанная мебель со встроенной системой охлаждения разработана для выкладки и хранения продуктов питания, предназначенных для потребления в течение дня, в местах общепита таких, как гостиницы, рестораны, пиццерии, отделы гастрономии и супермаркеты.
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